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Difficile fare come ogni anno un bi-

lancio sul tema delle questioni

aperte. Anche perché basterebbe fa-

re un copia e incolla con quello di dodici

mesi fa, aggiungendo tutto quello che nel frattempo è peggiorato.

È difficile perché il clima del Natale rende sempre più evidente un disagio impossibile

da tenere sotto controllo. Esattamente come per l’estate, questo 2020 verrà ricordato

come il Natale più anomalo del secolo. Solo in tempo di guerra le restrizioni potevano

costringere le persone a non riunirsi in simili occasioni con i propri cari. A stabilire il co-

prifuoco per il rientro a casa. Anche volendo trasgredire ai suggerimenti, come si fa met-

tere a rischio la sopravvivenza di genitori anziani portando loro nipoti e parenti? 

Non si potranno abbracciare le persone che si amano, le persone più fragili, i bambini.

Lo ripetiamo, se il diavolo esiste è certamente lui l’artefice di questa storia. 

Il Natale
più anomalo

del secolo
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Sarà un Natale sobrio per tutti,
ma non per questo dobbiamo
rinunciare anche alle piccole

tradizioni. Tipo quella di mangiare
in famiglia i dolci tipici natalizi. È
questo lo spirito con cui la Caritas
parrocchiale di Fregene chiede
collaborazione: l’obiettivo è quello
di raccogliere panettoni, pandori,
torroni, caffè e caramelle per i bam-
bini da inserire nei pacchi alimen-
tari per il mese di dicembre. Chi de-
siderasse acquistare questi pro-
dotti per permettere anche alle fa-
miglie in difficoltà di “assaporare” il
Natale, può contattare Lorenza al
numero 338-2910116. Potrete così
accordarvi per la consegna. E que-
st’anno la Caritas si sta muovendo
anche per regalare a tutte le fami-
glie in difficoltà un piccolo cesto na-
talizio! Per questo, presso i super-
mercati Crai di Maccarese e al Pe-
wex di Fregene, ci sarà un carrello
dove tutte le persone generose po-
tranno inserire dolcetti o altro. 
Senso civico e generosità anche
nelle scuole. Una lettera a tutti i di-
rigenti scolastici del Comune, nella
quale si richiede di sensibilizzare
studenti e genitori nella raccolta di
generi alimentari da donare a chi,
durante questo grave momento di
crisi economica e sociale, ha più bi-

sogno di aiuto. È l’iniziativa intra-
presa dall’assessore alla Scuola
Paolo Calicchio: “In questo difficile
momento in cui si sono moltiplicate
le richieste di aiuto e sostegno nei
confronti di famiglie bisognose e in-
digenti – scrive Calicchio – il mio
Assessorato, come ha sempre fat-
to dai tempi in cui avevo anche la
delega ai Servizi Sociali, si è atti-
vato nel coinvolgere le scuole del
territorio, in particolare le primarie
e secondarie di primo grado, in
un’iniziativa di solidarietà. Ritengo
tale iniziativa necessaria al fine di
veicolare un importante messag-
gio nei confronti di chi oggi ne-
cessita di più attenzioni, dimo-
strando che la generosità costitui-
sce quel senso civico necessario
nella formazione pedagogica dei
nostri ragazzi”.
Agli studenti è richiesto di racco-
gliere scatolame, pasta, riso, po-
modoro e qualsiasi altro alimento
non deperibile. Anche un solo sem-
plice gesto di attenzione può rap-
presentare una grande azione nei
confronti del prossimo e di crescita
personale. 
Il materiale raccolto sarà destinato
alla rete associativa del volontaria-
to territoriale, che tanto si sta spen-
dendo in questo particolare anno
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Sarà un Natale davvero anomalo,
così come tutti gli altri giorni di fe-
sta successivi: Santo Stefano, ul-

timo dell’anno e Capodanno 2021.
Tante certezze, tradizioni, comporta-
menti acquisiti da sempre, spazzati via
in un attimo. È tutto da reinventare na-
vigando a vista. Di sicuro molti passe-
ranno le loro vacanze a Fregene, con-
siderato che quelle vere non si posso-
no fare, per andare dove, poi? 
La prova che molti resteranno e forse
verranno nel centro balneare arriva dai
“tamponi per il cenone”. Nel Comune
da quando le farmacie hanno iniziato
a fare i test antigenici e sierologici per
il Covid-19 c’è stato un grande afflus-
so nelle postazioni allestite. Il prezzo
calmierato a 22 euro, il risultato imme-
diato e la possibilità di farlo senza bi-
sogno della prescrizione del medico,

hanno convinto tantissime persone a
sottoporsi allo screening, anche solo
per curiosità. Le farmacie che tra Fiu-
micino e Fregene sono partite per pri-
me, hanno eseguito centinaia di test al-
leggerendo il carico nei drive-in delle
Asl, così come era prevedibile. Ma
quello che i farmacisti non si aspetta-
vano è il boom di prenotazioni a ridos-
so di Natale e Capodanno, una sorta
di lasciapassare per il cenone con i fa-
miliari senza rischi di contaminazione. 
“Abbiamo iniziato a fare i tamponi lu-
nedì 23 novembre – raccontano alla
Farmacia Spada – il giorno dopo ave-
vamo subito esaurito le disponibilità
dei giorni a ridosso delle feste. Tutti vo-
levano fare il test poco prima di Nata-
le e poi ripeterlo per fine anno. Una si-
gnora ha prenotato per 16 persone, 9
la mattina e 7 il pomeriggio. Un uomo
ha chiesto se poteva farlo con tutta la
famiglia il 24 dicembre alle 18.30. Se
fosse possibile verrebbero poco prima
di mettersi a tavola per il cenone. Ci
hanno colto veramente di sorpresa”.
La stessa cosa sta accadendo in tutte
le altre farmacie, il tampone come
pass per il cotechino sembra inarre-
stabile e dimostra come le famiglie non
ci pensano proprio a rinunciare a sta-
re insieme a tavola durante le feste.
Federfarma Roma ha fatto sapere nei
primi giorni di dicembre che erano at-

tive per il test più di 200 le farmacie nel
Lazio con circa 3.500 tamponi rapidi al
giorno. E lo screening “salva Natale”
sembra essere un fenomeno in cresci-
ta un po’ ovunque. “C’è un vero picco
di richieste, siamo assediati dalle tele-
fonate”, raccontano in una farmacia di
Fiumicino.
Cotechino o tortellini in brodo, fettucci-
ne o spaghetti alle vongole, cambia il
menù delle feste a seconda delle tra-
dizioni, ma non il desiderio di ottenere
il nullaosta. Un alibi per le coscienze
che però non trova alcun riscontro nel-
la letteratura scientifica e nelle modali-
tà di trasmissione del virus: “Il test pri-
ma del pranzo o cenone di Natale non
garantisce nulla – spiega il farmacista
Claudio Sabbatini – lo vediamo anche
noi con i tamponi che facciamo nei ga-
zebo. Il test all’inizio negativo può di-
ventare positivo dopo le successive
24/72 ore dall’avvenuta infezione. Non
c’è alcuna garanzia. Anzi, pensando di
essere negativi, non osservando le re-
gole, si corre il rischio di infettare tutti gli
altri parenti, specie quelli più anziani”. 
Non servono i virologi allora per capire
che scorciatoie proprio non esistono.
L’unico modo per non correre rischi è
quello di rispettare le indicazioni: pochi
commensali a tavola, distanza di sicu-
rezza e mascherina. Abbassata quan-
do arriva il proprio piatto preferito.
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Natale
Molti hanno prenotato il test nelle 
farmacie esaurendo i posti. Ma i
medici avvertono: “Non c’è nessuna
garanzia, si può diventare positivi
dopo 72 ore dall’infezione”

di Andrea Corona

Natale
Mai come quest’anno le richieste
di generosità meritano attenzione,
come quella della Caritas 
di Fregene. Appello anche 
agli studenti per cesti e pacchi 
alimentari solidali

di Chiara Russo

nella distribuzione e nel sostegno
caritatevole e sociale verso i citta-
dini del territorio.
Lo stesso assessore ha deciso di
patrocinare l’iniziativa del “Regalo
Sospeso” nata da due realtà asso-
ciative del territorio, la storica as-
sociazione Acis Onlus e l’organiz-
zazione Fronte Scuola, impegnata
nella promozione di iniziative per
l’infanzia. Attraverso le generosità
dei volontari e di tutti i genitori che
vorranno donare vestiario o giocat-
toli nuovi alle organizzazioni, si po-
tranno sostenere alcune indigenze
delle famiglie del territorio. “I mate-
riali donati – dice Calicchio – saran-
no destinati ai bambini che in que-
sto momento storico stanno paten-
do più di altri l’estrema confusione
della pandemia in corso. Con l’au-
gurio di poter, al più presto, riaprire
il mondo alla bellezza del sorriso di
un bambino, al quale non dovrà mai
essere negata spensieratezza, fan-
tasia, umanità e vitalità”. 

Natale a Fregene,
corsa al tampone

Prima la 
solidarietà



Nasce il mercato digitale “Ar-
tigianato diffuso e non solo”.
Una scelta obbligata, vista

l’impossibilità per molti espositori di
offrire, come avveniva in questo pe-
riodo, la loro produzione presso
mercati e fiere. Per ovviare al pro-
blema si è ritenuto di utilizzare piat-
taforme digitali e il web per orga-
nizzare un’esposizione legata al
periodo natalizio, per promuovere
attività locali dedite all’artigianato,
alla realizzazione di prodotti di filie-
ra agroalimentare locali, purché
confezionati, etichettati e a lunga
scadenza, come miele, marmella-
te, composte, vino, birra. Particola-
re attenzione è inoltre dedicata alla
produzione e creazione di oggetti-
stica realizzata con materiali di rici-
clo, per esaltare la natura poliva-
lente e riutilizzabile di oggetti di uso
quotidiano, così come materiali
convenzionalmente considerati di
scarto tipo lana, cera e simili.
“Le Pro Loco del comune hanno su-
bito risposto favorevolmente alla
proposta – spiega Alessandra Vo-
na, presidente del Consiglio comu-
nale – mettendo a disposizione la
loro preparazione, la struttura e la
conoscenza del territorio. Sono una
risorsa preziosa e le ringrazio di

cuore. In un frangente particolare
come quello che attraversiamo, le
istituzioni devono essere capaci di
proporre opportunità in grado di af-
frontare il cambiamento organizza-
tivo e sociale”. 
Hanno aderito al progetto le Pro Lo-
co di Fiumicino, Fregene e Macca-
rese, Passoscuro, Testa di Lepre e
Torrimpietra. “Un territorio così am-
pio, fatto di tante località – aggiun-
ge il portavoce delle Pro Loco, Pi-
no Larango – è un contenitore
estremamente ricco di risorse. Le
Pro Loco, per loro fine istituzionale,
si impegnano per la promozione e
valorizzazione delle specificità lo-
cali, del patrimonio storico, cultura-
le, oltre al folclore e alle tradizioni.
In questo contesto rientra a pieno
titolo, come patrimonio di una città,
anche quel tessuto produttivo ca-
ratteristico che è l’artigianato. Fatto
di piccole botteghe, spesso nasco-
ste tra le pareti domestiche, conte-
nitori dell’estro e dell’abilità di mani
esperte, padrone della materia. In
questi scenari nascono oggetti va-
ri e prodotti gastronomici particola-
ri che all’originalità creativa ag-
giungono il valore esclusivo della
piccola produzione manuale, in
piccola serie se non unica. Un’op-

portunità in più per aiutarli a farsi
conoscere e proporre le loro pro-
duzioni, particolarmente utile in
questo periodo di grandi ristrettez-
ze. Per noi è comunque un vanto
poter mostrare al grande pubblico
quanto il territorio sia vivo e opero-
so, oltre che ricco di beni storici e
naturalistici. In questo siamo av-
vantaggiati dall’ampia diffusione
che i nostri canali social hanno, su
tutto il territorio regionale, grazie al-
la rete dell’Unione Nazionale Pro
Loco d’Italia”. 
Info: pagina FB “L’Artigianato Diffu-
so - e non solo - nella Città di Fiu-
micino”.
E a dicembre nella libreria di Fre-
gene Mondadori Point in via Ca-
stellammare e nell’edicola di Va-
leria in viale Nettuno 155, chi ac-
quisterà un libro ne riceverà un al-
tro in omaggio dalla Biblioteca Gi-
no Pallotta.
“Se volete fare un bel regalo –
scrivono le bibliotecarie – a un
amico, un parente o a una perso-
na speciale, o se volete coccolar-
vi e gratificarvi, non c’è dono mi-
gliore di un bel libro. Approfittate
di questa offerta irripetibile e por-
tate a casa un libro acquistato e
un libro regalato!”.

8

Natale
Spazi sul web per espositori locali,
ora senza la possibilità di proporsi
in mercati e fiere. E dalla Biblioteca
Pallotta un libro gratis per un altro
acquistato nelle edicole 

di Chiara Russo

La piattaforma 
Artigianato diffuso



L’idea è partita da Emiliana Di
Laurenzio, non nuova a ini-
ziative del genere. Qualcu-

no ricorderà che durante il lock-
down aveva ospitato nella casa va-
canze di famiglia di Fregene un gio-
vane volontario romano che non
aveva un posto adatto per passare
la quarantena. “Gentile direttore –
ci scriveva Emiliana – avrei in men-
te una proposta. Mi dica lei se è fat-
tibile e se crede possa essere rea-
lizzata. Si può proporre alla colletti-
vità di Fregene, in vista di questo
anno così particolare con poche ri-
sorse pubbliche e private, di ‘pre-
stare un proprio addobbo natalizio’
da collocare nel centro balneare
per renderlo comunque, anche in
segno di speranza, più festoso?
Basterebbe solo che ognuno collo-
casse un filo di luci, una decora-
zione, non solo nella propria pro-
prietà ma anche dove possibile al-
l’esterno e si adoperasse a control-
larlo e toglierlo quando sarà il mo-
mento. È un’utopia? Grazie e buon
lavoro”.
Una gran bella idea che abbiamo
rilanciato su Fregeneonline, visto
che in un momento di difficoltà co-
me questo, provare a dare una ma-
no con un piccolo grande gesto è
un tentativo da fare. Se i pacchi ali-
mentari, gli aiuti alle famiglie che
non ce la fanno restano la priorità,
perché non tentare di fare in modo
che qualche luce accesa a Natale
riaccenda la speranza di un futuro
migliore, allontanando questo incu-
bo? Anche per i bambini, già priva-
ti in questi mesi di una parte impor-
tante della loro breve infanzia, uni-
ca e irripetibile. Certo, per le aree
private con visibilità pubblica, co-
me cancelli delle abitazioni, siepi,
balconi, alberature nei giardini, ci si
può muovere liberamente. Nel ca-
so di spazi pubblici, aiuole, mar-
ciapiedi, Pineta, serve un coordi-
namento con la Pubblica Ammini-
strazione non troppo complicato. E
così anche il Comune, interpellato,

ha dato il suo benestare e l’iniziati-
va è partita, tanto che la “luminaria
fai da te” potrebbe ora diventare un

format, anche di speranza. Si è
pensato di provare a illuminare, in-
sieme ad associazioni e cittadini
disponibili, aree come la fontana, il
parco giochi, una piccola parte del-
la Pineta, il piazzale a Mare, l’in-
gresso sud, quello del Villaggio dei
Pescatori e anche alcuni punti di
Maccarese. 
Lungo il cammino abbiamo trovato
tante persone disposte a collabo-
rare e nel prossimo numero pubbli-
cheremo l’elenco di tutti.

Ancora non sappiamo bene come
andrà a finire, le risorse sono limi-
tate e grandi cose non si potran-
no certo fare. Anche perché tra i
volontari è prevalsa l’idea di ac-
quistare fari e impianti luminosi in
modo da poterli riutilizzare in altre
occasioni.
Comunque vada, anche se una so-
la luce in più verrà accesa, magari
in grado di suscitare il sorriso di un
bambino, la soddisfazione sarà
grande. 
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Non sono certo questi i tempi
di spendere tante risorse per
alberi o addobbi natalizi. Lu-

ci quindi per le strade con il conta-
gocce da parte delle istituzioni. La
Pro Loco di Fregene e Maccarese
ha comunque voluto fare la sua
parte installando a fine novembre
un albero alto 8 metri con led mes-

so sull’aiuola all’ingresso principa-
le di Fregene. Poi luci e auguri lu-
minosi all’incrocio tra viale della Pi-
neta e viale Castellammare, con il-
luminazione anche dell’infopoint.
“Non abbiamo voluto fare di più an-
che nel rispetto della situazione
che si è creata con la crisi provo-
cata dal Covid-19 – spiega Gio-

vanni Bandiera, presidente della
Pro Loco – naturalmente commer-
cianti e cittadini potranno contribui-
re con altre installazioni. Rivolgo un
augurio a tutti, in particolare alle fa-
miglie che si trovano in difficoltà”.
E l’8 dicembre anche al Castello di
Maccarese si sono accese le “stel-
le”. Per tutta la durata delle festivi-
tà natalizie un grande proiettore il-
luminerà l’antica fortezza. Una ini-
ziativa promossa dall’Assessorato
ai Lavori pubblici guidato da Ange-
lo Caroccia e da Engie, l’azienda
vincitrice dell’appalto Consip che
gestisce l’intera illuminazione del
Comune di Fiumicino. E sulla ter-
razza del Castello la Maccarese ha
posizionato un abete alto 4 metri
tutto illuminato.
Al Villaggio dei Pescatori la famiglia
Campennì ha ripresentato il presepe
in via Silvi Marina. Anche qui una
scelta come simbolo di speranza: “In
particolare per tutti i bambini e a tut-
te le persone anziane del nostro ter-
ritorio, le due categorie che stanno
soffrendo più di tutti in questa situa-
zione”, ha dichiarato la famiglia.
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Natale
Quelle della Pro Loco sul viale
principale, albero all’ingresso e
tende luminose al semaforo. 
Stelle sul Castello di Maccarese
dal Comune e presepe al Villaggio 

di Fabio Leonardi 

Natale
Una proposta partita dai cittadini:
“In un momento di difficoltà, 
invece di maledire il buio, 
accendiamo insieme qualche
luce”. L’iniziativa è diventata realtà 

di Fabrizio Monaco

Luci che si
accendono 

Luminarie
fai da te





Finalmente sono stati eseguiti
gli interventi di messa in sicu-

rezza. Da anni pigne e rami mi-
nacciavano di cadere sulle teste
dei fedeli. O su quelle di centinaia
di ragazzi delle scuole o degli
iscritti al Centro Anziani. Perché
sull’ampio piazzale della parroc-
chia dell’Assunta quei pini senza
manutenzione sono sempre stati
un serio pericolo per chi passava
sotto. “Sono state rimosse tutte le
pigne che si sono accumulate nel
tempo sugli alberi. Oltre alle spi-
gnature – spiega l’assessore co-
munale all’Ambiente Roberto Cini
– abbiamo proceduto anche alla
potatura dei rami di quei sette pi-
ni secolari che si trovano tra largo
Riva Trigoso e via Portovenere al-

l’ingresso della scuola. Un inter-
vento eccezionale, raramente ri-
usciamo a intervenire sulle pigne,
abbiamo migliaia di alberi nel ter-
ritorio comunale, sarebbe una
spesa impossibile da sostenere.
Un caso giustificato dalla grande
affluenza nell’area dove si trova
anche l’oratorio, la scuola pubbli-
ca, quella privata delle suore e la
palestra”.
Tutto sotto l’ombra dei maestosi
pini, alberi bellissimi ma biso-
gnosi di cure. È stata la ditta An-
geloni a occuparsi dei lavori; l’as-
sessore Cini ha anche chiesto e
ottenuto lo sfoltimento dei rami
più sporgenti dei lecci che ostrui-
scono il passaggio lungo via Por-
to Conte. 15

La cocciniglia tartaruga conti-
nua a moltiplicarsi e a infesta-
re la Pineta di Fregene. Du-

rante un nuovo sopralluogo ai primi
di dicembre sono stati trovati tanti
altri esemplari sui pinetti all’ingres-
so del Parco Fellini. Ma ormai i
parassiti si sono sparsi ovunque,
anche sugli alberi all’interno dei
giardini privati, come si è visto in via
Maiori. Dopo la potatura eseguita
dal Vivaio Paglialunga, i rami erano
pieni di Toumeyella parvicornis, il
parassita “alieno”, proveniente dal
Canada e dagli Stati Uniti. Una mi-
naccia terribile per i pini, basta ve-
dere come sono ridotti quelli in di-
versi quartieri di Roma. “Grazie ai
fondi della Riserva Statale Litorale
Romano abbiamo stanziato 50mila
euro per la cura della Pineta di Fre-
gene contro la cocciniglia – inter-
viene il vicesindaco di Fiumicino
Ezio Di Genesio Pagliuca – servi-
ranno per verificare quanto le pian-
te sono state infettate e per valutare
i primi interventi”.
E intanto sono finalmente uscite le
linee guida per la lotta alla coccini-
glia. Il documento è stato elabora-
to dal gruppo di lavoro composto
dai Servizi fitosanitari regionali, dal
Centro Difesa e Certificazione del
Crea, e dall’Università degli Studi
Federico II di Napoli. Approvate dal
Comitato Fitosanitario nazionale,
sono in attesa del via libera del Mi-
nistero delle Politiche agricole e fo-
restali. La Regione Lazio, dal can-
to suo, ha fato sapere di essere
pronta, completato l’ultimo step
amministrativo, per il varo del pia-
no di azione da mettere in campo
contro il parassita. La Regione ha
ricordato che la presenza di alberi
in ambiente urbano “rende impos-
sibile l’effettuazione di interventi
chimici in chioma, pertanto gli uni-

ci sistemi di contenimento possono
rivelarsi l’endoterapia e l’impiego di
antagonisti naturali”. 
Il Servizio Fitosanitario del Lazio ha
già dato il proprio parere favorevo-
le per richiesta al Ministero della
Salute dell’impiego di tre principi
attivi in endoterapia, tra cui l’aba-
mectina. Inoltre, l’intervento è con-
sigliato nel periodo fine inverno-ini-
zio primavera.
“Nei prossimi giorni alcuni esperti
faranno un nuovo sopralluogo in Pi-
neta – aggiunge Cini – l’idea è quel-
la di costituire un gruppo di lavoro
tra agronomi e tecnici che possa
dedicarsi a questa emergenza, ma
anche alla realizzazione di un pia-
no di gestione integrata atteso da
anni della stessa Pineta”. 
Anche gli esperti del Servizio Giar-
dini Vaticani: stanno cercando un

rimedio: “Stanno sperimentando un
potente antibatterico di origine na-
turale che protegge dall’aggressio-
ne del parassita. È stato provato –
rivela Cini – che alcuni principi atti-
vi, in particolare quelli contenuti
nell’olio di Neem, un potente anti-
batterico e antiparassitario, inietta-
ti nella pianta riescono a distrugge-
re l’insetto”. 
Si tratta di un metodo attuato nel
pieno rispetto dell’ambiente, ma
anche dei principi enunciati nel-
l’enciclica “Laudato sì” di Papa
Francesco del 2015, seguita alla
lettera anche nello sviluppo delle
tecniche biologiche adottate per i
giardini vaticani devastati dall’in-
vasione della cocciniglia. Principi
naturali contro il parassita alieno,
sperando che basti per fermare
l’invasione.
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Pineta
Aumenta esponenzialmente in
numero dei parassiti nella Pineta. 
Il Comune stanzia 50mila euro 
per i primi interventi, pronte anche
le linee guida per il contrasto 

di Fabio Leonardi 

Pineta
Sul piazzale della chiesa
dell’Assunta spignatura 
e alleggerimento dei pini.
L’assessore Roberto Cini:
“Intervento atteso da tempo in
un’area di grande affluenza”

di Aldo Ferretti

Una corsa 
contro il tempo

Via le pigne
e potature 



Uno strano incendio quello del 6
dicembre all’Ondanomala, uno

dei chioschi più noti del Villaggio
dei Pescatori. Poco prima delle
9.00 le fiamme sono partite da un
gazebo esterno separato dalla
struttura principale, un piccolo bar
nuovo realizzato la scorsa estate.
Un chioschetto chiuso, pratica-
mente vuoto con solo un frigorifero
staccato dalla presa dell’energia
elettrica. Eppure le fiamme sono di-

vampate in fretta in pochi minuti,
nonostante a quell’ora piovesse
forte e ci fosse il mare in burrasca. 
Sono stati gli operai che eseguiva-
no lavori di manutenzione all’inter-
no della struttura centrale ad ac-
corgersi dall’odore di bruciato che
qualcosa non andava. Quando so-
no usciti sotto la pioggia hanno vi-
sto le fiamme e hanno cercato di
spegnerle con tubi di irrigazione da
giardino. Poco dopo sono arrivati
gli uomini dell’Ufficio Locale Marit-
timo di Fregene con degli estintori,
ma alla fine sono stati i Vigili del

Fuoco a domare l’incendio quando
ormai del chioschetto rimaneva
ben poco. 
Un bel danno economico e anche
il rischio di perdere tutto, visto che
il vento forte dal baretto tirava pro-
prio nella direzione del corpo cen-
trale, tutto di legno.
“Uno strano incendio – commenta
la titolare Catia Belmonte – gli ope-
rai alle 8.15 avevano fatto il giro
passando davanti al chioschetto
senza notare niente. Non si capi-
sce, ora aspettiamo il verbale dei
Vigili del Fuoco”. 
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Incognite
In una giornata di forte pioggia va
a fuoco alle 9.00 di mattina il 
chioschetto bar nuovo. La titolare
Catia Belmonte: “Poteva bruciare
tutto, episodio da chiarire”

di Marco Traverso

Ondanomala,
strano incendio



Dopo il pericolo scampato ora
è tempo di decidere. L’im-
pianto sportivo di Fregene

non è più all’asta. Come è noto il
Gruppo Federici ha chiuso la ver-
tenza con il Credito Sportivo, la
struttura è stata liberata e l’incubo
è finito. Una trattativa lunga, con la
società immobiliare che alla fine ha
dovuto sborsare 480mila euro per
subentrare nell’ipoteca sul suo
stesso bene, visto che l’area su cui
si trova la Polisportiva appartiene ai
Federici che l’hanno data in como-
dato gratuito alla società sportiva.
Un passo indietro è necessario per

chiarire la situazione a chi si fosse
perso le puntate precedenti: l’im-
pianto era stato messo all’asta al
prezzo di “740mila euro, offerta mi-
nima 550mila”, perché gravato dal-
la vertenza finanziaria con il Credi-
to Sportivo che non ha ricevuto ne-
gli ultimi anni le rate di rimborso del
prestito fatto a suo tempo per rin-
novare campo, tribune e spogliatoi.
I Federici, come proprietari del ter-
reno, avevano garantito in quell’oc-
casione il prestito, ma i rimborsi
aspettavano all’ultima dirigenza
della società sportiva che però ha
pagato solo le prime rate. 
Ora che il Credito Sportivo ha rinun-
ciato alla rivalsa, campi da calcio,
calcetto, paddle, tribune, spogliatoi,
bar, palestra, sono liberi. E come
previsto dalla convenzione tra i Fe-
derici e il Comune, ora l’impianto può
passare al Comune che poi lo affi-
derà attraverso un bando a una nuo-
va società, che si spera possa man-
tenere quella destinazione di fruizio-
ne pubblica originaria. 
“Ora spetta al Comune la decisio-
ne su cosa fare – interviene Giulio
Damizia, uno dei fondatori con Vit-
torio Bitelli del Comitato Salviamo la
Polisportiva di Fregene – chiedia-

mo all’Amministrazione comunale
di chiarire la situazione. L’impianto
deve tornare alla comunità locale
che lo ha creato dal nulla, con il sa-
crificio di tanti fondatori e delle loro
famiglie, un caso unico nella storia
del territorio”. 
E la richiesta viene ora raccolta dal-
l’Amministrazione comunale. “Ab-
biamo deciso di creare un gruppo
di lavoro con il compito di stabilire
proprio il futuro della Polisportiva –
dichiara il vicesindaco Ezio Di Ge-
nesio Pagliuca – esponenti del Co-
mune, del Gruppo Federici, delle
associazioni e dei cittadini. Insieme
dobbiamo capire quali sono le
scelte migliori da fare nell’interesse
della comunità locale. Sappiamo
bene che la struttura è un caso
straordinario di generosità delle
famiglie che lo hanno costruito,
pezzo per pezzo, nel corso degli
anni per dare ai ragazzi un luogo
sano dove praticare lo sport. Biso-
gna capire quale deve essere ora
il futuro del calcio, degli altri sport,
del bar. Se si può migliorare l’im-
pianto e magari fare quella pisci-
na che da sempre manca sul lito-
rale nord. Decisioni importanti da
condividere insieme”. 
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Nodi
Per l’impianto sportivo liberato 
dai vincoli il Comune predispone
un gruppo di lavoro. Il vicesindaco
Ezio Di Genesio Pagliuca: “Scelte
importanti da fare tutti insieme” 

di Andrea Corona 

L’ora delle scelte



L’Arrone ha tenuto per giorni
con il fiato sospeso i cittadi-
ni di Maccarese e del Vil-

laggio dei Pescatori. Le abbondan-
ti piogge di inizio dicembre in ben
due occasioni hanno fatto cresce-
re oltre misura il corso d’acqua.
Complici le mareggiate che hanno
bloccato il suo naturale deflusso, il
fiume ha superato la soglia idrome-
trica in due occasioni.
La prima serata di grande appren-
sione è stata quella di domenica 6
dicembre, tanto che il sindaco
Esterino Montino ha invitato i citta-
dini a “rimanere lontani dall’argine
dell’Arrone e di prestare la massi-

ma attenzione fino a che la situa-
zione non sarà rientrata”.
Le pessime condizioni meteorolo-
giche, dopo aver allentato la morsa
per qualche ora e aver così scon-
giurato l’esondazione dell’Arrone,
sono però tornare a investire con
veemenza il territorio e la sera dell’8
dicembre la situazione è diventata
ancora più critica. Il livello dell’Ar-
rone ha fatto scattare ben più di un
allarme, sui social già si dava per
sicura l’esondazione, con foto che
ritraevano via dei Pastori piena
d’acqua. Invece non era quella del
fiume esondato, bensì quella entra-
ta negli scarichi fognari.

Nel frattempo però la pioggia con-
tinuava a cadere copiosamente e il
mare continuava a ostacolare il
deflusso del fiume a causa delle
grandi onde. Come l’Arrone, an-
che i canali di Maccarese erano
diventati saturi, tanto che il Con-
sorzio aveva iniziato a pompare
nei campi. Poi, a serata inoltrata,
dal Villaggio dei Pescatori sono
arrivate buone notizie. Il mare, in-
fatti, si era calmato e la foce del-
l’Arrone riaprendosi permetteva al
fiume di tornare a scaricare.
I rischi legati al maltempo sono
stati una delle priorità affrontate
durante la riunione del Centro
operativo comunale dello scorso
9 dicembre.
“In particolare – spiega il sindaco
Esterino Montino – abbiamo dis-
cusso dei problemi legati all’even-
tualità di esondazione dei fiumi Te-
vere e Arrone o degli altri corsi
d’acqua. Innanzitutto desidero rin-
graziare la Protezione Civile, la Po-
lizia Locale, tutte le altre forze del-
l’ordine e i volontari intervenuti in
queste ore nelle zone più colpite. Il
livello di questi fiumi, infatti, per le
piogge di questi giorni ha superato
i livelli di guardia raggiungendo per
il Tevere un’altezza massima di
7,60 metri (60 cm oltre la soglia) e
per l’Arrone di 2,78 metri (28 cm ol-
tre la soglia). All’altezza del Castel-
lo di Maccarese, inoltre, la sera
dell’8 dicembre l’acqua è fuoriusci-
ta dai tombini, allagando la strada.
Dobbiamo assolutamente insistere
con Regione e Autorità di Bacino
affinché venga fatta la manutenzio-
ne ordinaria e straordinaria di que-
sti corsi d’acqua per evitare che i
fiumi straripino a causa delle piog-
ge intense”.
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Alla prima mareggiata il ban-
co è saltato. Il fenomeno del-
l’erosione che da troppi anni

flagella la costa del litorale romano
è tornato a bussare con violenza al-
la porta di Fregene, rivelando an-
cora una volta come in natura non
contino parole e promesse. Il pre-
sidente Simonetta Mancini dell’As-
sociazione Balneare Litorale Ro-
mano ha immediatamente scritto a
Comune di Fiumicino, Agenzia del
Demanio e Regione Lazio “per rap-
presentare come la mareggiata del
4-6 dicembre ha acuito ancora di
più la gravissima situazione, ormai
a tutti nota, dell’erosione della
spiaggia sul litorale di Fregene” e
per chiedere “di provvedere al più
presto al fine di porre in essere tut-
to quanto necessario per ovviare al
problema. Inoltre, si chiede di por-

re in essere i rimedi previsti nel più
breve tempo possibile, tenendo in
considerazione l’aggravamento
del fenomeno erosivo e dei suoi ef-
fetti, nonché la sua continua esten-
sione, che lo porta a interessare
una sempre maggiore consistenza
del litorale”.
Se il tratto di costa di Fregene Sud,
pur sott’acqua, è sembrato tenere,
soprattutto grazie alle barriere di
protezione realizzate dai balneari e
alla formazione di un “piede” a se-
guito del ripascimento, chi ha co-
minciato ad andare in difficoltà è
stata la zona centrale, dimostrando
come il problema erosione stia di-
ventando generale quando invece
andrebbe risolto. 
Gli stabilimenti Il Cigno, Ondina, Il
Delfino, Manila e Rio durante le ul-
time mareggiate hanno visto ridur-
si in maniera significativa la dispo-
nibilità del proprio arenile e hanno

dovuto subire l’invasione del mare
anche all’interno delle strutture.
E l’avanzata del mare è tornata a
minacciare la tenuta del collettore
fognario Focene-Fregene. “L’ulti-
mo tombino della condotta fogna-
ria – spiega Alessio, un residente di
Focene – messo in sicurezza meno
di un anno fa e che era stato rialza-
to di un metro è stato nuovamente
in balìa alle onde”. 
Era lo scorso 24 gennaio quando l’A-
cea è intervenuta per rialzare e rin-
forzare i tombini sulle dune di Foce-
ne al confine con Fregene, a segui-
to di un’apposita ordinanza del sin-
daco Esterino Montino. Evidente-
mente l’intervento non è bastato per
proteggere la condotta dal mare.
“Il problema strutturale del collettore
fognante di Acea a Focene – dice il
sindaco Montino – zona di costa an-
cora una volta danneggiata da una
mareggiata, va affrontato e risolto”.
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Emergenze
L’erosione si allarga sempre più
anche alla zona centrale della
spiaggia di Fregene. 
E in attesa della barriera soffolta, 
il mare spazza via tutto 
quello che si trova davanti 

di Andrea Corona 

Emergenze
Durante le piogge insistenti, per
ben due volte l’Arrone ha superato
il livello di guardia. Paura per la
temuta esondazione a Maccarese
e al Villaggio dei Pescatori 

di Francesco Camillo 

Attacco
al centro

Una bomba
a orologeria



La ciclabile che collegherà la sta-
zione ferroviaria di Maccarese

con Fregene potrebbe diventare
realtà. L’Amministrazione comuna-
le lo scorso 26 novembre ha ap-
provato una determina per la ri-
chiesta del prestito di 520mila euro
a Cassa Depositi e Prestiti per la
realizzazione dell’opera. 
La sua realizzazione ha subito un
rallentamento a causa di varie mo-
difiche del progetto iniziale, tanto
che il finanziamento, prima dispo-
nibile, si è perso e c’è stato bisogno
di ricorrere al prestito. Il problema
sono stati i cambiamenti portati al
tracciato, dall’ingresso di Fregene
verso il mare, prima su un lato di
viale della Pineta, poi sull’altro, an-
che tra i pini secolari. 
Adesso, però, sembra davvero tut-
to pronto. La futura pista dentro
Fregene partirà all’altezza della ro-
tatoria davanti al ristorante il Penta-
gono, proseguirà sul marciapiede
di viale della Pineta sul lato oppo-
sto alle case e poi, invece di pas-
sare sulla parte del Nucleo di Cure

Primarie, resterà sullo stesso lato. 
Solo all’altezza del semaforo, si
sposterà sul lato dell’edicola conti-
nuando su viale Sestri Levante e
quindi su via Nervi, dove occuperà
una parte della carreggiata per poi
immettersi sul lungomare. 
E si riapre anche uno spiraglio per
la realizzazione del collegamento
ciclopedonale tra il Villaggio dei
Pescatori e Maccarese. “Lo ripro-
porremo nel corso del 2021 – spie-
ga il vicesindaco Ezio Di Genesio
Pagliuca – dovremo trovare la solu-
zione meno impattante possibile,
considerando l’area di altissima va-
lenza ambientale in cui passerà il
percorso. Ma non rinunciamo a
questo progetto strategico per far
decollare la rete ciclopedonale del22

Ciclabile
Chiesto il finanziamento per 
la pista all’ingresso di Fregene. 
Torna il progetto del percorso tra
Maccarese e il Villaggio dei
Pescatori. Il vicesindaco:
“Irrinunciabile, è strategico”

di Marco Traverso 

La direttissima
per il mare

territorio comunale su cui abbiamo
investito tanto. Con l’altro percorso,
ormai in dirittura di arrivo, la cicla-
bile tra Fregene e Focene che at-
traverserà l’Oasi WWF di Macchia-
grande, collegheremo tutte le loca-
lità balneari del territorio: un’opera-
zione unica e inimmaginabile qual-
che anno fa. Senza dimenticare
Passoscuro, il ponticello e la pista
approvata con tanto di progetto ese-
cutivo per 400mila euro di spesa; si
tratta di un percorso ciclopedonale
di circa 250 metri che si inserisce nel
piano nazionale della Ciclovia Tirre-
nica attraverso un’area di immenso
pregio naturalistico. Alla fine ci sarà
una rete incredibile che aprirà sce-
nari entusiasmanti con grandi rica-
dute per il turismo”. 



Grave incidente il 30 novem-
bre su viale dell’Olivetello a
Maccarese. Un ciclista è fi-

nito all’ospedale in prognosi riser-
vata dopo essere stato investito da
un’auto che lo ha preso in pieno al-
le spalle. Erano passate da poco le
7.00, la strada era ancora semi-
buia, il sessantenne romeno peda-
lava in direzione di Fregene. Dietro
lo precedeva alla guida dell’auto un
uomo residente a Maccarese, an-
che lui appena uscito di casa. Via-

le dell’Olivetello è priva di illumina-
zione pubblica, i bordi della car-
reggiata sono in cedimento in di-
versi punti e non si può escludere
che il ciclista, per evitare i tratti
sconnessi, si sia tenuto un po’ più
al centro del viale.
“Non l’ho proprio visto, indossava
un giubbotto nero, era buio e non
aveva luci”, ha dichiarato alla Poli-
zia Locale l’investitore che non an-
dava nemmeno troppo forte. È sta-
to lui, subito sceso dall’auto, a chia-
mare l’ambulanza e a prestare i pri-
mi soccorsi al sessantenne, finito

con tutta la bici nel fosso. I para-
medici quando sono arrivati si so-
no subito resi conto della gravità
della situazione chiamando l’eli-
soccorso che lo ha trasportato al-
l’ospedale San Camillo di Roma in
prognosi riservata. 
Non è certo il primo ciclista che vie-
ne investito lungo le strade del cen-
tro agricolo. Molti braccianti, so-
prattutto indiani, dalle abitazioni
sparse nella zona raggiungono i
campi proprio in bicicletta. Pochi

hanno bici con fari, quasi nessuno
indossa pettorine luminose. “Non si
rendono conto di correre rischi
enormi – spiega Alessandro che
tutti i giorni con il furgone percorre
quelle strade per consegnare latti-
cini – ne ho evitati tanti, a volte per
puro caso”. 
Il 9 ottobre scorso sempre a Mac-
carese c’è stato un altro incidente,
un sessantacinquenne è stato in-
vestito in via del Fontanile di Mez-
zaluna, anche lui preso da un’auto,
in questo il guidatore non si è fer-
mato per prestare soccorso. L’uo-

mo ha riportato un polmone perfo-
rato e alcune le costole rotte.
“La bicicletta per tanti motivi è un
mezzo di locomozione molto utiliz-
zato nel nostro Comune – spiega il
comandante della Polizia Locale
Luciana Franchini – cresce il nu-
mero delle ciclabili, ma devono cre-
scere anche le misure di sicurezza
per chi le guida. Bisogna indossa-
re i dispositivi previsti, dotarsi di lu-
ci e catarifrangenti, che in queste
occasioni possono salvare la vita”. 
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Sicurezza
L’ultimo a fine novembre 
in via dell’Olivetello a Maccarese.
Automobilisti distratti e frettolosi,
ma anche bici senza luci 
e catarifrangenti, con poco 
ci si può salvare la vita 

di Marco Traverso 

Troppi ciclisti investiti



Alla fine dell’anno ci sta tutto.
Il bilancio delle opere anco-
ra da fare, le “incompiute”,

troppe ancora. Nonostante passi-
no gli anni, il ritardo è enorme,
quasi incolmabile almeno per chi
ancora spera di vedere un giorno
un minimo di decoro invece di
questo degrado umiliante. Ecco
allora la lista dello stato delle ope-
re, come sempre compilata per ri-
cordare e ricordarci gli interventi
da fare, le opere di urbanizzazio-
ne ancora assenti e i progetti di ri-
qualificazione mancanti. 
Pineta. Il progetto deve essere ap-
provato nella prossima Giunta co-
munale, i 350mila euro trovati dal vi-
cesindaco Ezio Di Genesio Pagliuca
ci sono e possono essere subito im-
pegnati. Potrebbe essere il primo in-
tervento del 2021. 
Lente. Il progetto comincia a deli-
nearsi, è possibile che nel prossimo
numero si riesca a presentare. L’im-
portante è che contenga soluzioni
utili anche per la comunità. 

Erosione. Le prime mareggiate han-
no fatto capire quanto sia sottile il fi-
lo della speranza di resistere. La bar-
riera soffolta non parte, manca an-
cora l’incarico di progettazione, due
mesi di ritardo.
Condotta di risalita. La strada di uni-
re in un unico progetto la ciclabile
nell’Oasi di Macchiagrande e la a
condotta di risalita, necessaria per
avere d’estate un mare decente, non
porta da nessuna parte. Sarebbe
meglio a questo punto dividere i due
interventi. 
Fregene Sud. Per la prima volta le
strade sono state inserite in un pro-
getto comunale di ristrutturazione e
manutenzione, è stato chiesto addi-
rittura il mutuo per 500mila euro. Si
può sperare. 
Ponte di Maccarese. Ancora in atte-
sa dell’eterna Via e degli scavi ar-
cheologici, con la diatriba con la So-
vrintendenza per il materiale da uti-
lizzare per il ponte, l’acciaio cor-ten
è troppo costoso, fuori budget.
Via Tre Denari. Soluzione vicina. L’af-
fidamento dei lavori per l’asfalto è
prossimo, come per via Castel Cam-
panile e via dell’Arrone.
Turismo. Si parla solo, zero fatti. L’ul-
tima iperbole è una sede della Re-

gione a Fiumicino dove creare una
consulta con tutti gli enti preposti. Un
bel carrozzone. 
Lungomare. L’assessore Angelo Ca-
roccia si è impegnato a presentare il
nuovo progetto dal Villaggio dei Pe-
scatori a via la Plaia. Lo aspettiamo. 
Le ciclabili. In attesa del finanzia-
mento per quella all’ingresso di Fre-
gene, sembra riaprirsi una possibili-
tà per quella tra il Villaggio e Macca-
rese, una delle più attese. 
Telecamere. Ad ogni furto il pensie-
ro va a tutte quelle presenti e non ac-
cese per un problema di software
che un privato avrebbe risolto in
qualche giorno. Depressione. 
Via Agropoli. Troppo per le lunghe,
progetto pronto ma l’ok non arriva, i
lavori potrebbero slittare alla fine del-
la prossima estate. 
Illuminazione pubblica mancante.
Ora si parla di risorse sufficienti per
fare un paio di strade intorno al cam-
po sportivo. Da verificare. 
Marciapiedi e viabilità scuola. Nep-
pure a parlarne, buio profondo. 
Nuovo bando rifiuti. È stato fatto, ci
sono 4 grandi società che hanno
partecipato, ma gli adempimenti so-
lo di verifica sulle società sono este-
nuanti. Tanta pazienza.
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Incompiute
Il bollettino delle opere e dei lavori,
aggiornamento sullo stato dell’arte
aperto alle proposte del pubblico.
Il solito lunghissimo elenco 
di cose da fare 

di Andrea Corona

Bilancio
di fine anno 



La spazzatura che produco a
Fregene, anche questa setti-
mana, l’ho buttata nei casso-

netti sotto casa a Roma. Vivo da an-
ni tra Fregene e Roma, pagando la
nettezza urbana sia a Roma che a
Fregene e in entrambi i comuni vi è
un servizio a dir poco totalmente in-
soddisfacente. Non so quanto sarà
contenta la sindaca Raggi di sape-
re che, come me molti altri, sono
costretti a portare a Roma l’immon-
dizia prodotta a Fregene e questo
lo fanno solo le persone civili, per-
ché le altre abbandonano i sacchi
di immondizia per strada. Fregene
è piena di pendolari che vanno il fi-
ne settimana a Fregene e, se il ve-
tro, la carta e la plastica, li puoi met-
tere nei cassonetti lungo viale Ca-
stellamare (quando li trovi vuoti,
perché nei mesi estivi sono sempre
pieni), l’umido e il residuo te li devi
portare appresso. E credetemi non

è piacevole portarsi l’immondizia
in auto, soprattutto se hai un ani-
male (e le deiezioni non sai dove
lasciarle perché in tutta Fregene
non vi è uno, dico uno, un conte-
nitore apposito).
I lavoratori preposti alla raccolta
fanno quello che possono, ma il
servizio è organizzato male. Basti
pensare al residuo secco che vie-
ne raccolto una volta alla settima-
na e alla così detta “discarica”, al-
la quale si può conferire solo de-

terminate cose. Basti pensare
che, a parte la piazzetta che al-
meno d’estate viene pulita, non ci
sono operatori addetti alla pulizia
delle strade di Fregene. 
E, poi perché il Comune di Fiumi-
cino si ostina a non cercare gli
evasori della Tari? I sistemi per
scovarli sarebbero tanti, bastereb-
be incrociare, per esempio, i dati
delle utenze della luce. E allora è
legittimo porsi la domanda: se non
li vuole cercare è per incompeten-
za, per lassismo o per altro?
Che dire poi delle strade allagate,
appena piove? Da anni questa
piaga non ha trovato soluzione. Vi
sono abitanti che non possono let-
teralmente uscire dalle proprie ca-
se quando piove perché trovano il
lago fuori. Basti guardare via Ma-
rotta, via Campomarino. E della Pi-
neta monumentale nel nome, ma
nella sostanza completamente ab-

bandonata e non valorizzata. E
della ciclabile, opera di cui si van-
ta tanto l’Amministrazione, ma che
versa in uno stato di degrado e,
che nonostante le promesse, non
è stata ancora completata. E della
totale assenza di iniziative cultura-
li o sportive in questo bellissimo
centro. 
Caro direttore, la ringrazio per i
due articoli che QFregene di otto-
bre ha dedicato ai tanti mali di
questa nostra bellissima località,

mali che solo una politica distratta
può far finta di non vedere. Fiumi-
cino sta risorgendo, mentre Fre-
gene affonda insieme alle sue
spiagge. E ciò grazie all’Imu pa-
gato dagli abitanti di Fregene che
va a finanziare le tante opere che
il sindaco Montino ha attivato a
Fiumicino. Ma cosa aspettano i
fregenesi a ribellarsi a questa si-
tuazione?
Eppure vi sono tante associazioni
presenti con sensibilità verso i te-
mi trattati in questa mia lettera.
Perché non unire le forze per un’a-
zione più incisiva. Perché non atti-
varsi per chiedere la separazione
di Fregene da Fiumicino, la nostra
autonomia. Solo ciò consentireb-
be di intraprendere un cammino di
valorizzazione del nostro centro.
Fregenesi, svegliamoci, il destino
di Fregene può ritornare nelle no-
stre mani.
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La lettera
Costretta a smaltire i rifiuti a Roma
perché nel fine settimana non c’è
altra possibilità. “Fiumicino risorge
e Fregene affonda, cosa si aspetta
a ribellarsi a questa situazione?” 

di Maria Gerarda Signoriello

“Io mi autodenuncio”



Il messaggio arriva lapidario sui so-
cial il 6 dicembre: “Carissimi fede-
li, purtroppo dobbiamo sospende-

re la diretta della S. Messa in quan-
to le attrezzature che permettevano
la diretta sono state rubate e al mo-
mento non abbiamo la possibilità di
effettuare un nuovo acquisto. Vi rin-
graziamo per averci seguito”.
A scrivere sono gli animatori del-
l’Oratorio P.G. Frassati che fa capo
alla parrocchia Assunzione della
BVM di Fregene. Ebbene sì, la de-
linquenza non si ferma neanche
davanti al sacro, perché in un gior-
no imprecisato della settimana pre-
cedente qualcuno si è introdotto
nella chiesa di largo Riva Trigoso e
si è portato via ciò che rendeva
possibile la diretta in streaming del-
la messa domenicale, servizio pre-
zioso in questo periodo di pande-
mia da Covid-19.
“Nella cantoria avevamo installato
una telecamera e dei ricevitori mi-
crofonici – racconta deluso Matteo,
che si occupa della parte tecnica
della trasmissione – il tutto per un
valore di circa mille euro”. L’attrez-
zatura rimaneva già da diverso
tempo sul piccolo soppalco dove si
raduna il coro per animare la mes-
sa. A parte il computer, telecamera
e ricevitori microfonici restavano

fissi lassù, perché montare e smon-
tare tutto ogni domenica diventava
impegnativo.
“L’attrezzatura è rimasta lì per mesi
senza che nessuno la toccasse –
aggiunge Matteo – invece quando
siamo arrivati non abbiamo trovato
più nulla. La cosa buffa è che han-
no rubato i ricevitori dei microfoni e
non i microfoni, ci chiediamo che co-
sa ci possano fare! La stessa tele-
camera sottratta è un tipo particola-
re, non crediamo abbia un grande
mercato volendola rivendere”.
Escluso il dispetto, perché è trop-
po rischioso salire per la stretta
scala che porta alla cantoria e
smontare i dispositivi: il rischio che
qualcuno possa entrare in chiesa
durante il furto sarebbe troppo alto.
Ma, considerato sia il valore del
materiale sottratto sia la tipologia di
attrezzattura, sembra piuttosto che
si tratti di qualche sprovveduto. Di
fatto l’episodio priverà i parroc-
chiani della possibilità di seguire le
funzioni religiose a distanza proprio
in piena pandemia da Covid-19 e
nel periodo delle festività natalizie,
un’opzione indispensabile in caso
di persone malate o anziane che
per prudenza preferiscono evitare
contatti con l’esterno. 
“Siamo dispiaciuti di dover inter-

rompere questo servizio della par-
rocchia proprio in prossimità delle
feste natalizie – concludono gli ani-
matori – anche volendo mettere un
catenaccio al cancello della scala
che porta alla cantoria, non credia-
mo sia la soluzione definitiva per la-
sciare di nuovo l’attrezzatura, che
dovremmo comunque prima riac-
quistare”. Ma a Natale non doveva-
mo essere tutti più buoni?
Non è solo la chiesa a ricevere le
attenzioni dei ladri, perché nelle
abitazioni non si sono mai fermati.
Il 4 dicembre all’interno di una villa,
in zona via Porto Azzurro, in pieno
giorno, approfittando dell’assenza
dei proprietari trasferiti da poco a
Fregene, i malviventi sono entrati
passando dal giardino di una casa
vicina. Una volta dentro sono ri-
usciti a smurare la cassaforte e a
portare via un cospicuo bottino.
E nella notte tra il 7 e l’8 dicembre,
in barba al Dpcm con coprifuoco
dalle 22 alle 5, i ladri hanno fatto vi-
sita a due abitazioni confinanti in
via Lido Orrì. Ad accorgersene so-
no stati i vicini lo scorso 8 dicembre
che hanno notato una finestra aper-
ta e hanno avvisati i proprietari, tut-
ti residenti a Roma. Se il bottino è
stato misero, consistenti i danni fat-
ti per entrare nelle due proprietà.

30

Ladri in chiesaFurti
Rubata l’attrezzatura, in piena
pandemia e nel periodo natalizio 
i parrocchiani non potranno 
più seguire le funzioni religiose 
a distanza. E continuano 
i furti nelle ville 

di Elisabetta Marini



Giuseppe Miccoli, Giovanni Pe-
trucciani e Paolo Piergentili, per

conto dell’associazione “Io Mi Rifiu-
to” hanno presentato alla Procura
della Repubblica di Civitavecchia,
tramite Polizia di Stato di Fiumicino,
un esposto-denuncia per abbando-
no e deposito di rifiuti a Maccarese
lungo le strade sterrate.
“In via dei Collettori, via di Campo
Salino, via delle Pagliete – scrivono
nell’esposto – esistono siti che per
condotta abituale illecita di ignoti, si
sono di fatto trasformati in luogo di
scarico, deposito incontrollato, ri-
cettacolo di rifiuti di ogni genere.
Nei siti, rinvenibili in più punti delle
strade su indicate, vengono deposi-
tati rifiuti di vario genere: comuni sac-
chi contenenti presumibilmente rifiu-
ti domestici, mobili, divani, materas-
si, sanitari, residui di materiale edile,
addirittura un motociclo, oltre che in-
genti quantità di rifiuti sparsi”. 
Una segnalazione fatta affinché si

possano avviare gli opportuni ac-
certamenti tesi a verificare se tale
condotta “configuri un illecito puni-
bile ai sensi dell’art. 192 del D.Lgs.
3 aprile 2006, n.152”. 
“Si chiede di intervenire con la mas-
sima urgenza per impedire ulterio-
ri sversamenti – aggiungono – po-
nendo in essere o richiedendo alle
Autorità altrimenti competenti l’a-

dozione di tutti i provvedimenti ne-
cessari a tutelare la salute della
popolazione che abita e transita
nei dintorni. Ai sensi dell’articolo
408 c.p.p., gli scriventi chiedono
infine di essere informati in caso di
richiesta di archiviazione. Con ri-
serva di costituirsi parte civile per
il risarcimento dei danni subiti e
subendi”.
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Inciviltà
Da parte dell’associazione Io Mi
Rifiuto per lo scandalo dei continui
scarichi lungo le strade sterrate 
di Maccarese 

di Aldo Ferretti

Rifiuti, denuncia
contro l’abbandono





stro appello non cada nel vuoto”. 
“L’ennesimo incidente in via della
Veneziana è senz’altro la dimo-
strazione di una necessaria mes-
sa in sicurezza dell’area che deli-
mita la tenuta del WWF dalla stra-
da – intervengono Roberto Feola,
presidente del circolo territoriale
di Fratelli d’Italia Patria e Libertà,

e Massimiliano Graux, presidente
del circolo Fratelli – da anni siamo
spettatori impotenti di incidenti
tra le auto che percorrono la via e
i daini”. 
E dal WWF arriva l’ennesimo ap-
pello. “Rinnoviamo tutta la nostra
collaborazione e disponibilità per
contribuire con le istituzioni com-

petenti – interviene Francesco
Marcone, direttore delle Oasi
WWF del Litorale Romano – a loro
ci appelliamo, in particolare all’En-
te di Gestione della Riserva Natu-
rale, affinché si possa realizzare
un piano di gestione concertato
per la tutela della fauna, ma anche
dei cittadini”. 
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Èsuccesso il 12 novembre
mattina in via della Venezia-
na alle 6.15. Due daini sono

stati investiti nel tratto finale della
strada all’ingresso di Fregene Sud,
a una cinquantina di metri dall’in-
gresso dell’Oasi di Macchiagrande
del WWF. Una femmina, insieme al
suo cucciolo, ha attraversato la
strada che separa l’area della lec-
ceta e porta verso l’Oasi. Non han-
no avuto scampo, il furgone li ha
centrati entrambi, il cucciolo è mor-
to sul colpo, la madre è stata tra-
scinata per una decina di metri sul-
l’asfalto dove, su un fianco, ha resi-
stito ancora per una decina di mi-
nuti prima di morire, forse nella spe-
ranza di poter ancora aiutare il suo
piccolo. La pattuglia della Polizia
Locale intervenuta, pure abituata a
trovarsi davanti a incidenti di ogni
tipo, è rimasta attonita, stordita dal-

la scena straziante.
“Hanno saltato la rete – racconta il
conducente del Fiat Doblò, l’ope-
raio che se li è trovati davanti – non
ho fatto in tempo nemmeno a toc-
care i freni”. E se invece del cofano
i daini fossero finiti sul parabrezza
dell’auto ora tra le vittime dovrem-
mo contare anche lui.
In un mese è il quarto daino morto,
una mattanza e tutti investiti con le
stesse modalità su via della Vene-
ziana, ormai la “strada della morte
della Riserva Statale del Litorale ro-
mano”. Ai suoi lati ettari di bosco
dove questi animali hanno trovato
rifugio, una meraviglia incontrarli
lungo le strade, persino in riva al
mare, ma nessun intervento di tute-
la, a parte una tabella stradale che
avvisa della possibile presenza di
“fauna selvatica”. 
Rabbia, sgomento, incredulità, di

fronte a una strage che non si ten-
ta nemmeno di arginare. “Una tra-
gedia annunciata – dice Mauro La
Bella che risiede lungo quella via –
da quando abito qui ne saranno
stati investiti a decine, eppure non
hanno mai fatto niente. Tutti anima-
listi a parole, ma poi ecco i risulta-
ti. Non ci vorrebbe niente a rimette-
re a posto le reti dei campi, a fare
passaggi protetti, a mettere altri
dossi o segnalatori luminosi. Ma
nessuno fa niente tra Comune,
Commissione Riserva e altri enti re-
sponsabili della tutela degli anima-
li e della sicurezza delle persone”.
“È una vergogna nazionale – di-
chiara Ezio Pietrosanti, capogrup-
po del M5S –chiediamo all’Ammi-
nistrazione di mettere in sicurezza
la strada e convocare una riunio-
ne con tutti i soggetti responsabi-
li, sperando che questa volta il no-
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Riserva
Il 12 novembre una femmina 
e il suo cucciolo sono stati investiti
in via della Veneziana, la strada
della morte della Riserva. 
A ottobre altri due daini erano
morti attraversando 

di Fabrizio Monaco

Daini, la strage
continua

Il vicesindaco Ezio Di Genesio Pagliuca
anticipa gli interventi per mettere 
in sicurezza la strada. 
Approvata una mozione congiunta 
tra maggioranza e opposizione 

di Andrea Corona

“Stiamo preparando un piano di interventi per la sicu-
rezza della strada, dei daini e dei cittadini”. Sulla que-
stione via della Veneziana interviene il vicesindaco Ezio
Di Genesio Pagliuca. “Abbiamo già fatto un incontro
con la Maccarese Spa, proprietaria dei terreni ai con-
fini della via – anticipa il vicesindaco – insieme alla so-
cietà e agli altri enti preposti, Riserva, Regione Lazio e
WWF Oasi, studieremo delle soluzioni compatibili con
la situazione particolare della zona e della fauna sel-
vatica. L’obiettivo è quello di ridurre il rischio degli
scontri, vedremo se con limitatori di velocità, dossi, re-
cinzioni o attraversamenti protetti. Bisognerà monitora-

re anche il numero degli animali cresciuto esponen-
zialmente in questi ultimi anni. Le soluzioni, comunque,
le dovranno trovare gli esperti, noi cercheremo poi di
metterle in pratica”. 
In Consiglio comunale sono state presentate diverse mo-
zioni sull’argomento, l’ultima a fine novembre. “Dopo in-
numerevoli segnalazioni – spiega Roberto Severini della
Lista Crescere Insieme – finalmente è stata accolta la ri-
chiesta di messa in sicurezza di via della Veneziana. L’ap-
provazione della mozione è stata integrata con l’emen-
damento della maggioranza. È un risultato importante
che porterà più sicurezza sulle strade del nostro territo-
rio, garantendo l’incolumità pubblica, ma salvaguardan-
do allo stesso tempo la fauna selvatica”.
Nel testo concordato con i capigruppo della maggio-
ranza il “sindaco e la Giunta sosterranno presso la
Regione Lazio il problema degli incidenti stradali
causati dal libero movimento della fauna selvatica e
chiederanno che venga al più presto predisposto sul
nostro territorio un piano organico di prevenzione che
possa tutelare e salvaguardare la vita delle persone
e degli animali”.

Un piano per la prevenzione



ché dopo essere stato qui parte in
direzione della Turchia dove passa
l’inverno – racconta Rinelli – po-
trebbe essere il testimonial di que-
sto luogo straordinario”. 
Il “turco” aiuta a comprendere le rot-
te dei fenicotteri, partono da Spagna
e Portogallo, sorvolano il mar Tirreno
per poi atterrare nella loro “stazione
di servizio” a Maccarese. Qui si ri-
posano e si ristorano finché la tem-
peratura non diventa troppo rigida, a
quel punto ripartono tutti insieme in
formazione tipo nel cielo, uno spet-
tacolo nello spettacolo, diretti verso
le sponde del Nord Africa dove pas-
sano l’inverno. 
A Maccarese le cinque vasche na-
scono nel 1970 con ben altro obiet-
tivo, costruite a scopo venatorio,

vengono riconvertite all’acquacoltu-
ra ma senza successo. A quel pun-
to vengono abbandonate dall’Iri di-
ventando il rifugio dell’avifauna. La
svolta avviene il 25 gennaio del 2008
quando c’è il passaggio ufficiale, la
Maccarese Spa affida in comodato
gratuito la ormai splendida area na-
turalistica al WWF. L’accordo preve-
de l’annessione della nuova zona
umida, circa 33 ettari, alla vicina area
protetta di Macchiagrande di ben
310 ettari, una sorta di “super oasi”
del litorale romano sotto il controllo
del WWF. 
Da quel momento in poi la meta-
morfosi è completa, da zona vena-
toria a paradiso naturalistico. Il pri-
mo fenicottero rosa arriva il 2 no-
vembre del 2012, poi ne seguiran-

no tanti altri e per periodi sempre
più lunghi. E i fenicotteri sono solo
la punta di diamante di un giaci-
mento senza fine. Tutto l’anno ci so-
no gallinelle d’acqua, germani rea-
li, folaghe e tuffetti; durante l’inver-
no anatidi come volpoche, alzavo-
le, canapiglie, morette, codoni, mo-
riglioni, mestoloni. Ancora cormo-
rani, ghiotti di pesce, aironi bianchi,
garzette, aironi cenerini che svo-
lazzano anche nei canali di Mac-
carese. Poi specie molto rare come
il tarabuso, l’aquila minore, il pet-
tazzurro, oltre a ibis mignattaio e
spatola. Tutti osservati dall’alto dal
falco pescatore, il dominus del
paradiso Vasche di Maccarese. 
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Alle Vasche di Maccarese so-
no tornati i fenicotteri rosa.
Ben otto esemplari arrivati a

metà novembre in attesa di spicca-
re il volo per svernare nelle regioni
del Nord Africa. La loro presenza è
stata una grande sorpresa per chi
ha avuto in questi giorni la fortuna
di entrare in una delle oasi del WWF

più belle del litorale laziale. Il “mon-
do di quark” a due passi dalla Ca-
pitale, dove la natura si è riappro-
priata dei suoi spazi, visto che pri-
ma della bonifica era tutta un’im-
mensa palude. 
Nell’Oasi Vasche di Maccarese la
presenza dei fenicotteri rosa è or-
mai consolidata, negli ultimi anni la

loro permanenza si è fatta via via
più stabile. Gli otto esemplari si so-
no fermati nella quarta vasca, quel-
la lasciata volutamente dal WWF
con il livello d’acqua molto basso,
in modo da permettere a questi ele-
ganti uccelli di smuovere il fondale
alla ricerca di cibo.
“Siamo estremamente felici di que-
sta presenza – commenta Andrea
Rinelli, responsabile delle oasi WWF
del Litorale Romano – ma non di-
mentichiamo che sono più di 180 le
specie censite alle Vasche di Mac-
carese ogni anno, tra specie di pas-
so, svernanti e stanziali. Un gioiello
del nostro litorale che si va a unire ad
altri luoghi di elevato valore ambien-
tale, tra cui le altre due oasi presen-
ti a Fregene, quella di Macchiagran-
de e Bosco foce dell’Arrone”.
Tra gli otto esemplari uno è trac-
ciabile, ha un dispositivo gps che
descrive i suoi spostamenti, negli
ultimi anni un ospite fisso della Va-
sche. “Lo chiamiamo il turco per-
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Natura
Alle Vasche di Maccarese sono
arrivati otto fenicotteri rosa. 
L’oasi è diventata un paradiso 
dell’avifauna e del birdwatching 

di Fabrizio Monaco

Uno spettacolo unico



Un divieto 
di sosta
d’epoca

Potrebbe essere appetibile per i
veri collezionisti di oggetti d’e-

poca il cartello di divieto di sosta
che si trova a Fregene su via Nu-
mana, all’angolo con viale Nettuno.
Al momento non è stato possibile ri-
salire alla sua età, ma sicuramente
è un pezzo unico per gli amanti del
vintage.
Chissà se l’Amministrazione comu-
nale interverrà per rimuoverlo e cu-
stodirlo nel migliore dei modi un
pezzo d’epoca così raro.
Di certo prima di effettuare un simi-
le intervento probabilmente sarà
necessario attendere il parere del-
la Soprintendenza…40
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Avevamo promesso di non per-
dere occasione per dare spa-

zio a chi si mette al servizio della
collettività con piccoli gesti di gen-
tilezza. E allora, dopo gli angoli di
poesia di Giuseppe Miccoli, l’ado-
zione del sottopasso della stazione
di Paolo Piergentili & Co., la ferma-
ta dell’autobus di Gian Paolo Tallon
o quella dei ragazzi del centro n.5,
la fontana risanata di viale della Pi-
neta, i tanti volontari che si occu-
pano della rimozione dei rifiuti e chi
più ne ha più ne metta, oggi vo-
gliamo raccontare di una nuova
opera apparsa recentemente a
Maccarese.
Si tratta di due belle panchine lun-
go la pista ciclabile di viale Castel
San Giorgio, realizzate dalle mani
operose di Sisto Di Maio e sistema-
te all’altezza della Carciofaia. 
Lo troviamo con il rastrello in mano,
intento a tenere in ordine il vialetto
di casa che finisce proprio sulla pi-
sta ciclabile.

“In realtà è nato tutto per contra-
stare i parcheggi selvaggi a ridos-
so della ciclabile – spiega Sisto, re-
sidente proprio lì accanto – perché
oltre a ingombrare la pista, le auto
in quella striscia di terra finiscono
per scavare nel terreno proprio so-
pra l’impianto fognario. Allora ho
pensato di realizzare un arredo ur-
bano che scoraggiasse quei par-
cheggi inopportuni. Sono contento
quando mi affaccio e vedo che
qualcuno si è fermato a riposare
sulle panchine. Ho anche gettato
un po’ di semi intorno, infatti sta già
spuntando l’erba del prato”.
La prima panchina era comparsa
qualche mese fa, recentemente è
arrivata la seconda. Si tratta di ar-

tefatti realizzati con pallet in disuso
ma di ottima qualità, quelli più ro-
busti che quindi resistono sia al
tempo che alle intemperie. Sisto ha
rimodulato i bancali e ha rifinito le
panchine con una speciale cera,
affinché il legno non si deteriori su-
bito con le piogge invernali.
“È mia intenzione realizzarne an-
che altre – annuncia Sisto con en-
tusiasmo – se qualcuno avesse al-
tri bancali di buona qualità li pren-
do volentieri per trasformarli in altre
panchine”.
Sisto e gli altri non sono eroi, ci pia-
ce chiamarli “disseminatori di bel-
lezza”, persone comuni che con
piccoli gesti rendono più gradevo-
le l’ambiente che ci circonda.42

Civiltà
Lungo la ciclabile di viale Castel
San Giorgio, le ha realizzate 
Sisto Di Maio, per scoraggiare 
i parcheggi selvaggi e creare 
un minimo di arredo urbano 

di Elisabetta Marini

Panchine gentili



Sono state potenziate corse e
servizi del trasporto pubblico
locale. Dal 23 novembre la li-

nea 16 transita anche presso Mari-
na di San Nicola, nel Comune di La-
dispoli, uno sconfinamento in un al-
tro Comune che completa una trat-
ta di vitale importanza per i cittadi-
ni della zona. Con il precedente
piano dei trasporti, infatti, mancava
il collegamento con il cimitero di
Palidoro, la stazione ferroviaria e il
comparto scuole di Granaretto. Il
prolungamento della linea 16, inol-
tre, consentirà il collegamento di-
retto con la Casa della Salute in via
di completamento a Palidoro. 
“Nello specifico la linea 16, trans-
itando sulla via Aurelia, effettuerà
due fermate presso la località di
Marina di San Nicola, in via del So-
le – spiega l’assessore ai Trasporti

Paolo Calicchio – per poi ritornare
sull’arteria principale e proseguire
nel percorso locale già operativo
da diversi mesi. Questo è il terzo
sconfinamento del nostro Tpl verso
un altro Comune, a testimonianza
dell’impegno che l’Amministrazio-
ne comunale per offrire ai pendola-
ri una rete di collegamento locale in
continua evoluzione e che rispon-
da ai bisogni concreti”. 
Altro importante risultato raggiunto
riguarda la zona di Passo della
Sentinella, dove la linea 4, circola-
re 1 Isola Sacra, ora effettua la fer-
mata presso lo slargo di via Sca-
gliosi grazie alla disponibilità della
ditta Trotta. Che per garantire un
servizio sempre più efficiente ha
annunciato la partnership strategi-
ca con l’app “Moovit” per garantire
in tempo reale ai cittadini le solu-
zioni migliori per i loro spostamen-
ti. Si potranno così conoscere in
tempo reale gli orari di arrivo dei
bus alle varie fermate e valutare i
percorsi più convenienti, sia per
tutte le linee del territorio.
E inoltre, a conferma di una delle

novità previste nel nuovo appalto
del Tpl, dal 24 novembre è inizia-
ta l’installazione in tutto il territorio
comunale delle paline elettroni-
che alle fermate che consentiran-
no di comunicare attraverso la
tecnologia wireless gsm con i va-
ri mezzi pubblici dotati di disposi-
tivi di localizzazione satellitare.
Grazie a questo sistema i fruitori
dei bus potranno conoscere in
tempo reale l’orario di arrivo delle
diverse linee, attraverso dei dis-
play a led ad alta visibilità.
“Per adesso saranno 17 le paline
installate – prosegue Calicchio – tra
cui piazza Gen. Carlo Alberto Dal-
la Chiesa, la Darsena di Fiumicino,
le diverse stazioni ferroviarie, il Ter-
minal 3C dell’Aeroporto di Fiumici-
no, il Borgo di Palidoro, la fermata
della scuola di via Michele Rosi ad
Aranova, l’Ospedale Pediatrico
Bambino Gesù, largo Formichi a
Testa di Lepre, solo per citarne al-
cune. Stiamo proseguendo nel no-
stro obiettivo di rendere la città frui-
bile dai pendolari, mediante una
mobilità altamente efficiente”.
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Trasporti
La linea 16 ora arriva fino a
Ladispoli. L’assessore Paolo
Calicchio: “Installate le prime 
paline elettroniche alle fermate,
una mobilità ora efficiente 
al servizio dei cittadini” 

di Marco Traverso 

Nuove corse
e servizi 



Ainizio novembre sono stati
applicati sugli scalini del sot-
topassaggio della stazione di

Maccarese-Fregene i nuovi feltrini
antiscivolo che ridurranno il rischio,
piuttosto elevato soprattutto in caso
di pioggia, di cadute estremamente
pericolose, come è accaduto più
volte in questi ultimi anni.
“Siamo lieti che, dopo anni di se-
gnalazioni, Rete Ferroviaria Italiana
abbia finalmente provveduto alla
messa in sicurezza degli scalini –
dichiara il Comitato Pendolari Mac-
carese-Palidoro – soprattutto sul la-
to Tre Denari, dove la copertura è
decisamente fatiscente, come di-
mostra anche la famosa stalagmite
ferroviaria, sono estremamente sci-
volose nella stagione piovosa come
quella cui ci avviciniamo”. Nessuna
novità invece per quanto riguarda il
restyling della stazione, previsto dal-

l’accordo di programma di Rfi con la
Regione Lazio, ma che non risulta
ancora calendarizzato. 
“Sappiamo che la delegata San-
dra Felici, sempre attenta a questi
temi, ha chiesto informalmente a
Rfi chiarimenti, così come abbia-
mo fatto anche noi più volte – evi-
denzia il portavoce del Comitato
Andrea Ricci – ma crediamo a
questo punto necessario che il Co-
mune faccia ufficialmente sentire
la sua voce sia per la stazione di
Maccarese che per quella di Pali-
doro. Sono al via i lavori anche in
stazioni molto meno frequentate
pure della nostra linea, come quel-
la di Santa Severa, ed è parados-
sale che rimangano indietro pro-
prio quelle del comune più popo-
loso, che pure a Parco Leonardo
vede una situazione estremamen-
te degradata”.
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Trasporti
Dopo anni di segnalazioni 
dei pendolari, applicati sugli scalini
del sottopasso per ridurre il rischio
cadute. Resta indietro il restyling 
della stazione nel programma 
di Rfi e Regione 

di Fabio Leonardi 

Feltrini 
antiscivolo
alla Stazione 



Tornano ad accendersi i riflettori
sullo stadio della Roma. Un pro-

getto ambizioso capace di proiettare
la squadra verso i trionfi più prestigio-
si. Ma la realtà è stata ben diversa, fi-
no all’avvicendamento societario e
l’arrivo di Friedkin. Il quale ha ripreso
in mano il dossier, imbattendosi però
nel solito muro di gomma con nuovi
scenari da esplorare. Come la ristrut-
turazione del Flaminio, un’ipotesi sug-
gestiva di cui si parla in questi ultimi

giorni, mentre con il passare delle ore
sembra sfumare sempre più l’opzio-
ne Tor di Valle, l’area originariamente
nel mirino dell’ex patron Pallotta, men-
tre crescono le quotazioni anche di
Tor Vergata, altra pista accreditata.
Fiumicino resta sullo sfondo, anche
se al momento Friedkin non ha nep-
pure sondato il terreno. “Non ho avu-
to più notizie sulla proposta Fiumici-
no. Non si è mosso più nessuno – ha
confermato il sindaco Esterino Monti-
no, intervenuto ai microfoni della tra-

smissione ‘Cosa succede in città’ di
Radio Cusano Campus – anche se
stanno annaspando in alto mare visto
che la soluzione Tor di Valle non è più
praticabile. L’ipotesi Fiumicino resta
aperta: è la più semplice, una solu-
zione credibile, di una certa qualità.
Mi rendo conto che è fuori da Roma,
però anche Fiumicino è Roma, fino a
26 anni fa era Comune di Roma. Al di
là di questo, è una soluzione fattibile,
io resto in attesa, se qualcuno vuole,
il tavolo per noi è sempre aperto”.
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Proposte
Il nuovo patron della Roma,
Friedkin, riapre il dossier. Scartata
Tor di Valle, si parla del Flaminio e
di Tor Vergata. E il sindaco rilancia
l’ipotesi Fiumicino

di Francesco Camillo

Totostadio, torna Fiumicino 





“Un ingombrante blocco
di cemento all’entrata
nord di Focene”. Que-

sto è apparso agli occhi dei più e di
coloro che abitano in questa locali-
tà da un tempo relativamente bre-
ve, ma per quelli della mia genera-
zione che hanno vissuto adole-
scenza e gioventù negli anni ’60 e
’70, il “Fortino” ha rappresentato
qualcosa di più. Di questo bunker,
che risale ai primi anni ’40, è visibi-
le la parte esterna, mentre è inter-
rato il locale interno. Davanti a que-
sto grigio massiccio, ferito da un
inesorabile martello pneumatico,
tornano alla mente indimenticabili
estati quando sul Fortino ti ritrovavi
con gli amici e vivevi gli anni della
spensieratezza. 
Così negli occhi riappaiono imma-
gini di tiepide serate seduti là so-

pra, mentre cantavamo al suono
di una chitarra e qualcuno passa-
va il braccio attorno alle spalle di
una ragazza; altrettanto distinti ri-
tornano nelle orecchie i sussurri di
certe notti o le risate con un gela-
to in mano.
Il “nostro” Fortino è stato anche te-
stimone e tribuna di appassionate
partite di calcio su un improbabile
campetto di breccia, sfide in acca-
niti tornei estivi che radunavano
giovani e meno giovani che si ritro-
vavano poi la sera al vicino Bar Car-
pentieri, unico e pulsante punto di
incontro, teatro anch’esso di una vi-
ta che ormai non c’è più. 
Altre menti, come accade all’este-
ro, avrebbero saputo valorizzare
questo angolo della storia con un
arredo adatto, una panchina, un al-
bero, magari una targa per ricor-

dare ai giovani che il grigiore di
quel cemento era anche il colore
dei tristi tempi della seconda guer-
ra mondiale e che l’edificio fu co-
struito, come altri sul litorale, per
controllare e contrastare eventuali
attacchi dal mare. E quanti danni
provocarono alla zona nell’atto del-
la ritirata! 
La nostalgia oggi cede il passo al
disappunto e alla protesta, perché
si poteva riflettere prima di iniziare
ad abbattere e ascoltare invece la
voce di una Focene che cambia
aspetto, sì, ma in nome di cosa? Di
una corsa verso il nuovo, dimenti-
cando che i luoghi hanno anime.
Al posto di un “monumento” trove-
remo un bel cancello per un’altra
casa, un ristoro per il numeroso po-
polo dei fine settimana estivi o qual-
che posto macchina in più?
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Polemiche
La vicenda del Fortino di Focene 
e la tentata demolizione dei primi
giorni di novembre, bloccata poi
dalla Soprintendenza per assenza
della verifica di interesse 

di Franco Bonaventura

Tra passato e futuro

PANETTONI ARTIGIANALI 25.00 kg

PANDORI ARTIGIANALI 22.00 kg

PANETTONI GASTRONOMICI 35.00 kg

Cesti  Natalizi daÉ 
Madagascar lÕorigine del cioc?
colato

Bontà al cioccolato da 30.00 euro

Torrone artigianale 250 gr
Scatola di praline assortite da 12
Tavolette di cioccolata da 100 gr
Biscotti assortiti 250 gr
Cremino artigianale 250 gr
Caffè della torrefazione “Nero Caffè” 250

Bontà artigianale da 45.00 euro

Torrone artigianale 250 gr
Scatola di praline assortite da 12
Biscotti ricetta antica 2 d 250 gr
Cremino artigianale 250 gr
Caffè della torrefazione “Nero Caffè” 250
Panettone artigianale 1 kg

Buon Natale da 50.00 euro

Panettone artigianale da 1 Kg
Franciacorta Villa Crespi
Scatola di praline da 20 pz
Chicche Madagascar

Gran regalo da 60.00 euro

Panettone artigianale 1 kg di pura bontà
Bottiglia passito o zibibbo
Torrone artigianale 2 da 250 gr
Scatola di praline assortite da 12
Tavolette di cioccolata 3 da 100 gr
Biscotti assortiti 2 da 250 gr
Cremino artigianale 250 gr
Chicche Madagascar

Gran regalo Franciacorta da 80.00 euro

Panettone artigianale classico, 1 kg di pura
bontà ricoperto di cioccolato
Bottiglia Franciacorta Villa Crespi
Scatola di tozzetti da 450 gr
Torrone artigianale da 500 gr
Scatola di praline assortite da 16
Tavolette di cioccolata 3 da 100 gr
Biscotti assortiti 3 da 250
Cremino artigianale
Chicche Madagascar

Gran Bontà 100 euro

Panettone artigianale classico, 1 kg di pura
bontà ricoperto di cioccolato
Magnum Prosecco di Valdobbiadone
Bortolomiol Rosè
Torrone artigianale
Scatola di praline assortite

Festeggiamo Natale Insieme
Sotto lÕalbero regala un prodotto artigianale



Seppur nella situazione emer-
genziale e precaria del perio-
do, la Sodexo Italia S.p.A. ha

avviato il nuovo servizio di refezio-
ne scolastica presso le scuole co-
munali di Fiumicino. La società, in-
fatti, è risultata vincitrice dell’appal-
to per la gestione delle mense sco-
lastiche del Comune, integrando
nell’immediato tutte le operatrici
che erano impiegate con la prece-
dente ditta incaricata della refezio-
ne all’interno delle scuole. “Le ope-
ratrici – spiega l’assessore alla
Scuola, Paolo Calicchio – alla luce
dell’emergenza epidemiologica in
corso, prima di iniziare il servizio,
nel mese di ottobre, sono state for-
mate in base alle norme igienico-

sanitarie e alle direttive di preven-
zione da Covid-19, al fine di garan-
tire un servizio altamente efficiente
e sicuro per tutti i nostri studenti”. 
Ad oggi il servizio mensa è attivo in
tutte le scuole comunali e in alcune
statali, nelle quali il personale edu-
cativo ha fornito la propria disponi-
bilità per la gestione dell’orario pro-
lungato. La ditta, al fine di avere un
rapporto collaborativo e pratico
con i genitori degli alunni fruitori del
servizio di ristorazione, ha avviato,
in questi giorni, la promozione di
“Sodexo Education”, un rinnovato
sito internet dedicato proprio alle
scuole. 
Nel sito www.sodexoeducation.it
tutti gli interessati potranno trovare
informazioni relative ai menù, del
giorno o della settimana, alle mo-
dalità di gestione e alle iniziative in
programma presso il Comune di ri-
ferimento, oltre a tante curiosità e
informazioni in ambito alimentare e
formativo. Collegandosi al web si
potranno conoscere anche alcune
novità del settore nutrizionale e una
serie di consigli per continuare a
casa il percorso di educazione ali-

mentare e di consumo consapevo-
le, aiutando le famiglie a completa-
re in modo corretto, equilibrato, sa-
no e sostenibile la composizione
dei pasti degli figli nell’arco della
giornata. 
All’interno del sito, i genitori inte-
ressati potranno registrarsi per ri-
cevere il menù della scuola del pro-
prio figlio direttamente via e-mail,
scegliendo la frequenza preferita al
reperimento delle informazioni, me-
diante messaggi giornalieri, setti-
manali o mensili. 
“Ad oggi – aggiunge Calicchio – il
servizio di refezione si sta svol-
gendo con regolarità in tutte le
scuole interessate, garantendo
una ristorazione scolastica di stan-
dard elevati a livello qualitativo e
gestionale. La ditta, nel contempo,
punta a un approvvigionamento
sostenibile, attraverso la promo-
zione di un’alimentazione corretta
e bilanciata per tutti gli studenti,
che tenga in considerazione sia i
cambiamenti socio-culturali del
tempo che gli aspetti sanitari e
quelli relativi alla salute di ogni sin-
golo alunno”. 
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Refezione scolastica,
nuovi servizi 

Novità
La Sodexo Italia si è aggiudicata
l’appalto delle mense, nel suo sito
informazioni relative ai menù 
del giorno, elevati standard 
di qualità e gestionali dei servizi

di Chiara Russo



Il 3 dicembre è stata la Giornata
Internazionale delle Persone con
Disabilità. Questa ricorrenza è

stata istituita dall’Onu nel 1981 con
lo scopo di promuovere una mag-
giore sensibilizzazione all’impor-
tante tema della disabilità. L’Onu
per il 3 dicembre 2020 ha proposto
il tema “Ricostruire meglio: verso
un mondo post Covid-19 inclusivo
della disabilità, accessibile e so-
stenibile”. Un tema attuale e molto
impegnativo, che deve portare tut-
ti noi ad agire ogni giorno per crea-
re un futuro senza ostacoli architet-
tonici, culturali e sociali. Azioni atte
a sostenere la piena inclusione del-
le persone, in cui si ponga mag-
giore attenzione a quelle con dis-
abilità, in modo da ridurre ogni for-
ma di discriminazione o violenza.
Per questo motivo è necessario
continuare a promuovere la cultura
dell’attenzione alla disabilità. Sicu-
ramente la cultura da sola non ba-
sta, è necessario creare nuovi stru-
menti operativi che mettano al cen-
tro la persona. Progetti per una ve-
ra vita indipendente che non deve
essere solo legata ai bisogni e alle
necessità. A tal fine è indispensabi-
le il coinvolgimento delle associazio-
ni del Terzo settore. Ritengo neces-
sario coinvolgere pienamente il Ter-
zo settore nei tavoli tecnici e nelle de-
cisioni mirate a rinnovare un welfare
basato solo su un assistenzialismo
ormai superato da tempo. 
Le associazioni hanno il reale qua-
dro della situazione territoriale e so-
no convinta che sia necessario il lo-
ro supporto a dare risposte e solu-
zioni. Per questo ho in mente di isti-
tuire la Consulta comunale sulla
Disabilità.

Parlando di futuro rivolgo un pen-
siero ai nostri giovani e soprattutto
ai ragazzi con Bisogni educativi
speciali (Bes). Le istituzioni devono
prendere atto della grande difficol-
tà in cui vivono oggi questi ragazzi.
La Didattica a distanza (Dad) pro-
voca loro una notevole difficoltà di
apprendimento e riduce una vita
sociale spesso già limitata. Abbia-
mo il dovere di non lasciarli soli. È
una situazione che voglio affronta-
re al più presto, insieme ad altri as-
sessorati, anche con l’apertura di
un tavolo tecnico che abbia lo sco-
po di creare nuovi strumenti opera-
tivi per supportare le varie difficoltà
causate nei momenti di emergenza
come quello che stiamo vivendo.
Inoltre, visto che tanti anni passati
nel tutelare i diritti delle fasce più

deboli della società mi hanno inse-
gnato che per raggiungere degli
obiettivi è necessario condividere
progetti e soluzioni con le associa-
zioni del settore, per quanto riguar-
da la delega ai Diritti degli animali,
la mia prima azione è quella di
creare subito un contatto diretto,
tramite un’email dedicata, con la
comunità: assessorato.dirittide-
glianimali@comune.fiumicino.rm.it.
Nei prossimi giorni contatteremo i
volontari che gestiscono le colonie
feline e organizzeremo degli in-
contri con i comitati e le associa-
zioni animaliste presenti nel nostro
territorio. Sono sicura che tutti in-
sieme riusciremo a raggiungere
importanti risultati per proteggere
e far vivere meglio i nostri amici a
quattro zampe.
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Sociale
Atti concreti per sostenere la piena
inclusione delle persone con 
disabilità, strumenti e progetti 
per una vera vita indipendente 
non legata solo ai bisogni e
alle necessità

di Alessandra Colonna,

assessora alle Politiche sociali      

La Consulta
comunale sulla
Disabilità



Il sindaco Esterino Montino lo
scorso 11 novembre ha presen-
tato i due nuovi ingressi in Giun-

ta comunale e qualche cambio di
delega. “A metà percorso del se-
condo mandato – dice il primo cit-
tadino – ho scelto di dare una stret-
ta all’azione politica, quella che ser-
ve a raggiungere gli obiettivi che ci
siamo prefissi. Ringrazio Marzia
Mancino e Flavia Calciolari per il la-
voro fatto finora come assessore ri-
spettivamente al Bilancio e alle At-
tività produttive. Loro stesse, per
ragioni differenti, mi avevano mani-
festato la volontà di cambiare. Ho
preso dunque la decisione di fare
entrare nella squadra di governo
due nuove assessore, scelte per la
loro sensibilità e competenza nei

ruoli che andranno a ricoprire”.
Erica Antonelli è la nuova assesso-
ra alle Attività produttive, mentre al-
la guida dei Servizi sociali e dei Di-
ritti degli animali è stata affidata ad
Alessandra Colonna.
Anna Maria Anselmi, invece, avrà la
delega al Bilancio e all’Innovazione
tecnologica, mantenendo quella
del Lavoro, Formazione e Pari op-
portunità. Rimangono invariate le
altre deleghe.
Erica Antonelli, è stata consigliere
comunale nel primo mandato Mon-
tino dove si è sempre occupata di
attività produttive, ma anche di am-
biente. Nata a Grosseto, figlia di un
militare in carriera, nel corso della
sua giovinezza ha dovuto cambiare
diverse città, sino a stabilirsi a Roma
durante gli studi universitari che l’-
hanno vista peraltro conseguire due
lauree, in Sociologia e Scienze Poli-
tiche. Poi, per motivi affettivi, nel
2009 si è trasferita a Fiumicino. Gior-

nalista pubblicista, ha collaborato
con diverse testate, oltre a ricoprire
l’incarico di addetto stampa di Arsial
e poi dell’Assessorato regionale al-
l’Agricoltura. Alla Pisana ha anche
svolto il ruolo di responsabile di se-
greteria della Commissione consi-
liare Agricoltura. Inoltre, lavora nel-
l’Area Bilancio ragioneria del Consi-
glio regionale, come dipendente di
Lazio Crea Spa
Alessandra Colonna è un altro per-
sonaggio piuttosto noto, è stata
presidente dell’associazione Lega
Arco fino al mese scorso. La sua fi-
gura sul territorio è nota per le nu-
merose battaglie a favore dei diritti
delle persone con disabilità che ha
sostenuto a partire dagli anni ’90.
Inoltre è stata componente della
“Consulta per l’Handicap” della Re-
gione Lazio. 
Entrambe, considerati i tempi e le
risorse disponibili, non avranno un
compito facile. 
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Politics
Entrano Erica Antonelli alle Attività
produttive e Alessandra Colonna ai
Servizi sociali. Escono Marzia
Mancino e Flavia Calciolari. 
Anna Maria Anselmi al Bilancio

di Aldo Ferretti 

Cambia
la Giunta 



Apoche ore dalla Giornata in-
ternazionale dell’infanzia e
dell’adolescenza, che si è

celebrata lo scorso 20 novembre, il
sindaco Esterino Montino ha revo-
cato l’incarico al Garante dell’In-
fanzia Roberto Tasciotti.
Una decisione motivata attraverso
una lettera inviata all’ormai ex Ga-
rante: “Non posso non notare e con
dispiacere rimarcare la tua totale
assenza – accusa il sindaco –così
come l’inesistenza di materiale o
iniziative prodotte, a eccezione di
quella di qualche giorno fa, che se
si fosse svolta ti avrebbe visto al
fianco di un gruppo di mamme e di
un’associazione, per un’assem-
blea (vietata in questo periodo)
contraria a quanto chiestoci con
sacrificio dal presidente del Consi-
glio dei Ministri, dal ministro Spe-
ranza, dalla ministra Azzolina e da
tutto il Comitato tecnico scientifico
nazionale, ovvero l’uso della ma-
scherina a scuola. Non penso di
dover essere io a ricordarti che in
queste situazioni di emergenza, il
ruolo di un amministratore è di dif-
fondere prudenza e non aiutare a
fomentare. Rileggendo inoltre le 15
funzioni di vigilanza, consulenza,
sostegno e promozione, delegate
dal nostro regolamento comunale
al Garante per l’infanzia e l’adole-
scenza, non ho riscontrato un tuo
appunto, una tua riflessione. A con-
ferma di quanto detto sopra, non
c’è traccia neanche di una minima
relazione sulle attività svolte, che
da art. 4 di succitato regolamento
doveva essere prodotta dal Garan-
te su richiesta delle Commissioni o
‘comunque almeno una volta ogni
sei mesi’. Stessa sorte per la rela-

zione annuale sullo stato dell’Infan-
zia, che il dirigente ai servizi edu-
cativi doveva ricevere e pubblicare
sul sito del Comune”.
Tasciotti replica alla lunga missiva
del sindaco, risponde punto per
punto ai rilievi elencando tutte le
azioni intraprese. “Avresti potuto ri-
sparmiare la retorica deamicisiana
– ribatte – conoscendoci da 40 an-
ni avresti dovuto utilizzare argo-
menti diversi. In realtà deduco che
i veri motivi che ti hanno spinto a re-
vocare l’incarico si possono riassu-
mere in questo ordine: i miei inter-
venti contro la tua decisione di
chiudere le palestre scolastiche e
impedire a migliaia di persone di
praticare lo sport; di assegnare a
un’agenzia interinale i servizi edu-
cativi, cosa esecrabile per qualsi-
voglia procedura metodologica e
politica, privatizzando di fatto le in-
segnanti, verso un servizio educa-
tivo; per ultimo, la mia presa di po-
sizione nei confronti dell’obbligo di
far mettere la mascherina al banco
alle bambine e ai bambini delle no-
stre istituzioni scolastiche, posizio-
ne che avresti dovuto avocare a te
quale commissario straordinario,
ponendo tu la questione alle auto-
rità nazionali. Fatto rilevante, quan-
do le conseguenze sul piano della
salute sono preoccupanti. Veniamo
agli addebiti. Voglio rammentarti

che in questi due anni, da Garante,
sono stato punto di riferimento per
numerose famiglie, adoperandomi
a risolvere le numerose e com-
plesse problematiche. Ti ricordo,
visto che non li hai letti, che ho pro-
dotto tante documentazioni…
Sappi che hai anticipato le mie di-
missioni, dato che non condivido
da mesi le tue impostazioni politi-
che e di metodo, sulle tematiche
indicate nella lettera”.
La notizia della decisione del sin-
daco ha sollevato non poche pole-
miche. Molte le reazioni da parte di
esponenti politici di opposizione,
ma anche di genitori e semplici cit-
tadini. “Ecco l’ultimo atto di epura-
zione del sindaco, siamo al perio-
do stalinista: chi non è pienamente
in accordo con il sindaco viene
cacciato, ma non ha capito che il
Garante non è un servo sciocco a
disposizione del potere o del sin-
daco”, hanno commentato i gruppi
di centrodestra.
A Tasciotti, probabilmente, non è
stata perdonata anche la sua auto-
nomia di manovra, come la parte-
cipazione alla presentazione del
Centro Studi della coalizione gui-
data da Mario Baccini il 24 settem-
bre scorso alla quale era stato invi-
tato. “Il delegato non ha vincoli di
partito ed ero lì come semplice os-
servatore”, ha ripetuto Tasciotti.
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Politics
Annullata la sua delega a Garante
per l’Infanzia. “Devo rimarcare la
tua totale assenza”, lo attacca
Montino. “Hai anticipato le mie
dimissioni, non condivido da mesi
le tue scelte”, ribatte Tasciotti 

di Fabio Leonardi

La revoca
di Tasciotti 



Se c’è una dote che anche i
suoi più acerrimi rivali gli ri-
conoscono è quella di essere

un vero animale politico. Come uno
skipper sul ponte di comando, pri-
ma degli altri sembra in grado di
predire da quale parte arriverà il
vento buono per la regata e di pre-
parare al meglio le vele. Lo ha di-
mostrato con Salvini, quando tutti lo
ritenevano un bluff destinato a du-
rare un battito di ciglia, lui aveva ca-
pito tutto. Così ora il suo ritorno nel
centrodestra nel Comune di Fiumi-
cino, al fianco di Mario Baccini, do-
po 7 anni di accesi contrasti, ri-
compatta la coalizione, apparente-
mente unita come non si vedeva da
una vita. Nella nascita del Centro
Studi per coinvolgere “esperti, per-
sonalità del territorio ed eccellenze
nazionali in grado di elaborare e so-
stenere progetti per la città e il lito-
rale”, è lui la vera novità, il suo in-
carico di coordinatore insieme ad
Anselmo Tomaino e allo stesso Ma-
rio Baccini come presidente.
Dopo tanti dissapori feroci, perché
ora questa unione?
Per non ripetere gli errori del passato.
E cioè? 
Negli ultimi anni le scelte strategi-
che della politica locale sono state
imposte dall’alto. Il candidato sin-
daco veniva scelto a Roma nelle
segrete stanze. Poteva essere un
personaggio a fine carriera o ma-
gari qualcuno pronto a utilizzare
quel ruolo come trampolino di lan-
cio. Mai si è pensato a scelte in gra-
do di corrispondere alle vere ne-
cessità del territorio, ritenute irrile-
vanti, secondarie. Adesso è il mo-
mento di cambiare. 
In che modo?
Prima si stabilisce un vero pro-
gramma, non un libro dei sogni, ma

una serie di obiettivi condivisi con i
cittadini, le famiglie, le aziende, le-
gati allo sviluppo reale dell’econo-
mia, dei suoi assetti strategici, del-
la qualità della vita, del lavoro, del
turismo, dei servizi sociali, di tutto.
Solo dopo aver elaborato questo
piano, a quel punto, insieme si sce-
glie il candidato sindaco funziona-
le agli obiettivi da raggiungere.
Quindi al momento la vostra coali-
zione non ha un candidato sindaco
per le prossime elezioni?
No, non ne abbiamo parlato, la scel-
ta sarà successiva. Prima il pro-
gramma, poi l’uomo al comando.
Nel centrodestra il ricambio sem-
bra essersi fermato, a guardare be-
ne alla fine siete quasi gli stessi de-
gli anni delle due giunte guidate da
Mario Canapini. 
È vero e il Laboratorio servirà pro-
prio a questo. Creare una nuova
classe dirigente, puntare a un ri-
cambio generazionale. Nel mio
ruolo di coordinatore mi metto a
disposizione dei ragazzi e delle ra-
gazze che vogliano impegnarsi in
uno dei compiti più appassionanti
della vita: incidere nel futuro del pro-
prio territorio. Sono loro, gli eletti del
futuro, che devono diventare i pa-
droni assoluti del proprio destino.
Passano gli anni eppure i problemi
principali non si risolvono e il vero
sviluppo non decolla. Perché?
Per la madre di tutti i problemi a cui
mi riferivo all’inizio. Le decisioni

strategiche sono sempre state pre-
se altrove, noi siamo sempre stati
ospiti a casa nostra.
La crisi economica è pesantissima,
le generazioni successive potreb-
bero pagarne un costo molto alto.
C’è una via di fuga? 
La crisi dell’aeroporto ha effetti de-
vastanti sul territorio, in questo sia-
mo uno dei comuni più penalizzati
d’Italia. Abbiamo tra il 25 e il 30% di
lavoratori in cassa integrazione, un
dramma occupazionale. Per il Co-
mune di Fiumicino ci vorrebbe un
decreto ad hoc e invece, per non
deludere i vertici del Governo,
nemmeno si bussa alle porte del-
l’Ancai che ha da noi la sede na-
zionale. 
Come giudica questi 7 anni di Am-
ministrazione Montino?
Non spetta a me giudicare ma agli
elettori, gli stessi che dovranno de-
cidere a chi affidare il destino di
questo meraviglioso territorio, sem-
pre in bilico tra brutto anatroccolo
e maestoso cigno. Noi dobbiamo
aiutarli a scegliere, stavolta non più
in base alle velleità dei singoli, ai per-
sonalismi, alle scelte cadute dall’al-
to. Ma a programmi seri, realizzabili,
capaci di migliorare davvero la vita
de cittadini. Per questo ho deciso di
rimettermi a disposizione, per aiuta-
re una nuova classe dirigente figlia
di questa città a guidare il proprio
Comune. Non lavorerò per me ma
per un ricambio vero.
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Mauro Gonnelli nel centrodestra
riunito: “Prima il programma poi 
il candidato sindaco, dobbiamo
favorire il ricambio generazionale,
i giovani devono tornare 
protagonisti del proprio destino”

di Andrea Corona

Al lavoro per
il ricambio



Ècronaca recente il progetto
pilota “10 per 10”, messo in
campo per abbattere la

pressione generata sugli ospe-
dali dall’emergenza Covid assi-
stendo telematicamente i pazien-
ti positivi a Sars-Cov-2 in isola-
mento a casa. Dieci medici della
Asl Roma 3, zona Monteverde,
seguiranno dieci pazienti Covid,
che quindi non si sentiranno ab-
bandonati e saranno in contatto
costante con il proprio medico. In
questo modo è possibile allegge-
rire il carico negli accessi negli
ospedali e razionalizzare la do-
manda di assistenza a domicilio.

Ne parliamo con Fabrizio Ammi-
rati, direttore del Dipartimento di
Medicina G.B. Grassi.
Asl Roma 3 e teleassistenza, a
che punto siamo?
Con l’Ospedale G.B. Grassi di
Ostia  abbiamo aderito al Pro-
gramma di Miglioramento e Ri-
qualificazione promosso dal Mini-
stero della Salute e della Regione
Lazio volto a implementare le
Centrali di teleassistenza domici-
liare per il controllo di parametri
clinici, televisita, teleconsulto e
monitoraggio clinico mediante la
telemedicina. Un progetto svilup-
pato soprattutto per la gestione di
pazienti in assistenza domiciliare
a distanza affetti da scompenso
cardiaco cronico portatori di defi-
brillatore automatico CRT-D.
Un’esperienza iniziata ancora pri-
ma della pandemia...
È partita in epoca precedente e ci
ha trovato preparati durante l’e-
mergenza Covid-19. Infatti, il si-
stema di monitoraggio remoto è ri-
sultato essere uno strumento uti-
lissimo per assicurare continuità
assistenziale al paziente impossi-
bilitato ad accedere in ospedale.
Durante il lockdown i pazienti so-
no stati intervistati sulla sintoma-
tologia e l’aderenza della terapia;
quando si è reso opportuno sono
state apportate modifiche tera-
peutiche e informato anche il me-
dico di famiglia. Questo ha per-
messo di prevenire le riacutizza-
zioni di scompenso cardiaco, ri-
durre i ricoveri e prevenire la mor-
te improvvisa, migliorando la qua-
lità di vita e la prognosi di questi
pazienti.
Possiamo parlare di efficace con-
tinuità assistenziale tra ospedale
e territorio?
Di questo argomento si è molto
parlato negli ultimi anni, ma di fat-
to non è stato ancora affrontato in
maniera risolutiva. La pandemia
da Covid-19 ha riportato l’atten-
zione sulle criticità del Sistema
Sanitario Nazionale, evidenzian-

done i limiti proprio per quanto ri-
guarda i ruoli dell’ospedale e del
territorio. Le nuove tecnologie in-
formatiche si offrono come un
possibile strumento verso la Sani-
tà Digitale; la telemedicina rap-
presenta un caposaldo proprio
per migliorare i percorsi clinici tra
ospedale è territorio. 
È quanto si vuole dimostrare con
la VII  edizione del convegno
“Continuità assistenziale ospe-
dale-territorio con la telemedici-
na”, in programma il prossimo 19
dicembre 2020 a Roma, sotto la
guida scientifica del sottoscritto,
di Alberto Chiriatti e Fabio Valen-
te, medici di famiglia della Asl
Roma 3.
Professore, qual è oggi il rappor-
to tra ospedale e territorio?
L’ospedale rimane al centro delle
cure e il territorio risulta carente
nelle risorse e nelle risposte alle
esigenze cliniche. Il Sistema Sani-
tario Nazionale richiede una rior-
ganizzazione dei percorsi sia per
l’avanzare delle tecnologie sia per
le criticità emerse durante la pan-
demia da Covid-19. Applicando
sistemi di telemedicina e più in ge-
nerale di Sanità Digitale si può ot-
tenere un miglioramento dei per-
corsi di cura controllando i pa-
zienti a distanza, riducendo gli ac-
cessi in pronto soccorso, agli am-
bulatori e i ricoveri.
Abbiamo dei numeri certi riguardo
il nostro Servizio Sanitario Nazio-
nale?
Secondo le stime dell’ultimo Rap-
porto Osservasalute (2019) tra
meno di dieci anni il numero di
malati cronici italiani salirà a oltre
25 milioni, di questi 14 milioni con
patologie croniche e multiple. Le
persone ultrasessantacinquenni
con gravi limitazioni motorie pas-
seranno dai 3 milioni di oggi a ol-
tre 3,5 milioni nel 2028. Numeri in
forte aumento che, se non corret-
tamente gestiti, potrebbero ulte-
riormente mettere in crisi il nostro
Servizio Sanitario Nazionale.
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Sanità
Intervista al professor 
Fabrizio Ammirati, direttore 
del Dipartimento di Medicina G.B.
Grassi: “La continuità assistenziale
può essere migliorata”

di Francesco Vitale

La telemedicina? 
Può essere decisiva…



Nel Comune di Fiumicino i bol-
lettini per il pagamento delle
ultime rate della Tari 2020

sono arrivati molto a ridosso della
scadenza ufficiale della 3° rata pre-
vista per il 15 novembre, o addirit-
tura dopo. Questo ha causato una
comprensibile preoccupazione tra
i cittadini, che hanno protestato te-
mendo di doversi fare carico di ul-
teriori spese per interessi di mora
dovuti al ritardato pagamento.
Abbiamo verificato con Fiumicino
Tributi che il pericolo di sanzioni di
mora per il ritardo nel pagamento di
qualche giorno è assolutamente da
escludere. I bollettini inviati, infatti,
sono da ritenersi semplici avvisi e
non ingiunzioni di pagamento, tanto

che sono spediti tramite posta ordi-
naria. Il differimento di qualche gior-
no del pagamento non sarà quindi
passibile di alcuna sanzione.
“Il ritardo nella spedizione dei bol-
lettini Tari – spiega Antonio Quadri-
ni, presidente di Fiumicino Tributi –
non è dovuto a incuria o inefficien-
za. A causa della pandemia Covid-
19, quest’anno sono state spostate
in avanti le scadenze. Infatti, è sta-
to accordato più tempo per poter
chiedere le riduzioni della tassa a
favore di categorie svantaggiate,
come anziani e disabili, affinché
tutti potessero beneficiarne. Abbia-
mo poi provveduto alle dovute ve-
rifiche per le oltre 2mila domande
ricevute e infine proceduto alla bol-
lettazione e alla spedizione”.
Un processo che ha necessitato di
qualche giorno in più per essere
completato. Inoltre, l’emergenza
Covid-19 ha avuto ulteriore impatto
negativo anche sui tempi di conse-
gna da parte di Poste, andando ad
amplificare il ritardo e causando

agitazione tra i contribuenti.
“Generalmente fino a due mesi di
ritardo – spiega Quadrini – non si
procede all’accertamento formale,
che scatta dopo vari mesi e viene
comunicato al contribuente tramite
lettera raccomandata. In ogni caso,
l’interesse legale richiesto per il pa-
gamento in ritardo è di circa l’1% su
base annua. Abbiamo calcolato che
in media dopo un mese scatta una
sanzione di 10 euro, ma quelle infe-
riori a 12 euro non vengono appli-
cate. Mi sento di tranquillizzare i cit-
tadini – conclude Quadrini – sul fat-
to che possono serenamente paga-
re i bollettini Tari con qualche gior-
no di ritardo senza rischiare multe”.
In tempo di coronavirus siamo tutti
più clementi, anche gli esattori del-
le tasse.
Nel frattempo però prendiamo nota
sul calendario della scadenza del-
l’ultima rata Tari il prossimo 31 di-
cembre. Il modulo F24 stavolta è
già arrivato ed è pronto per essere
pagato con puntualità.

66

Tributi
La consegna oltre i termini dovuta
alla proroga per le riduzioni 
a favore delle categorie 
svantaggiate.
Quadrini: “Tranquillizzo i cittadini,
non vi saranno multe”

di Fabio Leonardi

AUGURI DI BUONE FESTETari in ritardo,
nessuna mora



L’annuncio dell’istituzione
sul territorio del Comune di
Fiumicino di postazioni sa-

nitarie per effettuare i test antige-
nici rapidi da parte di medici di fa-
miglia e pediatri era stato fatto dal
sindaco Esterino Montino già a ini-
zio novembre. I lavori per il posi-
zionamento del primo presidio a
Fiumicino erano iniziati, ma ci so-
no voluti circa venti giorni per man-
darlo a regime. Il nodo principale
da sciogliere ha riguardato la dis-
ponibilità dei professionisti di me-
dicina generale, che prima di ade-
rire all’accordo tra Asl e Regione
Lazio, hanno voluto capire bene
come era stato pensato e organiz-
zato il percorso.
Poi, finalmente, lo scorso 25 no-
vembre è stato inaugurato il presi-
dio di piazzale Molinari. Un’iniziati-
va nata da un accordo tra il sinda-
co Montino con il Commissario
straordinario della Asl Roma 3 Giu-
seppe Quintavalle, con la direttrice
del Distretto sanitario di Fiumicino
Maria Letizia Eleuteri, grazie al con-
tributo indispensabile della Miseri-
cordia di Fiumicino. L’obiettivo è
quello di alleggerire la pressione

sul sistema sanitario dovuta all’au-
mento dei contagi da coronavirus
sperimentato nelle scorse settima-
ne in tutta Italia e anche nel Comu-
ne di Fiumicino.
“La stazione sanitaria di piazzale
Molinari – spiega Elisabetta Corta-
ni, responsabile della Misericordia
di Fiumicino – è ora a pieno regime.
Finora si sono alternati 8 medici in
più turni giornalieri e speriamo che
presto se ne aggiungano altri. Dal-
la loro disponibilità dipende anche
il numero di giorni settimanali e gli
orari di apertura del servizio. Al mo-
mento il punto è aperto dal lunedì
al venerdì dalle 9.00 alle 17.00, ma
in caso di necessità siamo in grado
di tornare in campo il sabato e la
domenica”.
Un’ulteriore bella notizia è che a
breve partirà anche un altro presi-
dio per effettuare tamponi, stavolta
nel Nord del Comune, sempre ge-
stito dalla Misericordia. Sarà alle-
stito nei pressi della Casa della Sa-
lute di Palidoro, recentemente ri-
strutturata, e ricalcherà in tutto e
per tutto il modello organizzativo
già sperimentato a Fiumicino.
Appurata la necessità di fare il tam-

pone da parte del proprio medico
di famiglia, i pazienti si recheranno
alla postazione previo appunta-
mento. Dopo aver effettuato il tam-
pone, il risultato sarà consegnato
dopo alcuni minuti dagli operatori
della Misericordia direttamente ai
pazienti che avranno atteso in auto
o nella sala di attesa allestita all’a-
perto. Gli assistiti dei medici che an-
cora non hanno dato la disponibilità
a eseguire i tamponi nel presidio sa-
ranno comunque seguiti dai dottori
presenti, ma ciò varrà solo per quei
pazienti che abbiano già fatto la
quarantena di dieci giorni.
“Si tratta di un modello sinergico –
aggiunge Elisabetta Cortani – che
vede coinvolti Comune, Asl Roma
3, Regione Lazio e i nostri volonta-
ri. Reduci dalla loro importante
esperienza in Lombardia, i nostri
ragazzi danno un supporto fattivo
all’operazione, soprattutto per la
delicata vestizione/svestizione dei
medici, lo smaltimento dei tamponi,
la compilazione delle schede con i
dati del paziente e la consegna dei
referti agli utenti”.
Inizialmente era previsto anche un
terzo presidio a Parco Leonardo.
Se sarà necessario, lì o in qualun-
que altra località del Comune di
Fiumicino, la Misericordia è pron-
ta a utilizzare il proprio ambulato-
rio mobile, posto che si trovino
medici di famiglia disponibili a
prestare il proprio servizio alla
causa del Covid-19.
“Rimangono attivi anche i presidi
di Cargo City, dove è in campo la
Croce Rossa, e quello all’interno
del T3 in aeroporto per i passeg-
geri – dichiara il sindaco Montino
– Ma la vera novità è che questa
organizzazione ci aiuta a preveni-
re e contenere il fenomeno di dif-
fusione del virus all’interno delle
singole famiglie”.
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Sono iniziati il 23 novembre nel
Comune di Fiumicino i test
antigenici eseguiti dalle far-

macie. La lista è ancora incomple-
ta, ma intanto indichiamo quelle
che nei dintorni hanno già iniziato a
fare lo screening. Una delle prime
a partire è stata proprio la Farma-
cia Spada a Fregene, in viale Ca-
stellammare 59, operativa per i
tamponi antigenici. Il test ha un co-
sto fisso di 22 euro e viene esegui-
to su prenotazione, con quattro po-
sti disponibili per ogni ora. Per pre-
notazioni: tel. 06-66560449, What-
sapp 328-9389223, email farma-
ciaspadafregene@gmail.com.
Farmacie Comunali di Aranova e
Fiumicino hanno iniziato il 7 dicem-
bre, l’attività viene effettuata da sa-
nitari della Croce Rossa Italiana
con il supporto dei farmacisti della
società. Presso la sede di Aranova
i test sono effettuati all’interno di un
locale dedicato esclusivamente al-
lo screening, mentre per la sede di
Isola Sacra c’è un mini drive-in, con
tamponi fatti direttamente in auto.
Entrambe le farmacie sono pronte
a effettuare anche test rapidi sali-
vari per i bambini. Farmacia Comu-
nale Isola Sacra, via della Scafa
145/d, tel. 06-65036138; Farmacia
Comunale Aranova, via Aurelia km
24,3, tel. 06-61705352.
Anche la Farmacia Passoscuro, in
piazza Salvo D’Acquisto 15, ha at-
tivato il servizio per tamponi anti-
genici e sierologici. In una struttura
attrezzata all’esterno, si potrà effet-
tuare il test previa prenotazione al
numero 06-6670115.
Farmacia Nuova Aranova in via Si-
liqua, 128/o ha aderito al program-
ma ed è operativa per i tamponi an-
tigenici a 22 euro. Accoglie i clien-
ti con infermiera in un gazebo ester-

no aperto il mercoledì dalle 14.00
alle 16.00 e il venerdì dalle10.30 al-
le 12.30. Per info e prenotazioni 06-
39378255.
Ricordiamo che l’iniziativa rientra
nel programma di potenziamento
cure primarie-emergenza Covid-
19, in particolare a supporto delle
attività di screening già in essere
presso le Asl del territorio e centri
autorizzati. Lo scorso 6 novembre
è stato firmato un accordo tra la Re-
gione Lazio e Federfarma Lazio
(Determinazione della Direzione
Salute e Integrazione Sociosanita-
ria n. 413092), per l’esecuzione di
test diagnostici rapidi per Covid-19
presso le farmacie convenzionate
del territorio.
Le Farmacie aderiscono su base
volontaria all’esecuzione dei test
rapidi, sia antigenico che sierologi-
co, nel rispetto del consueto proto-
collo di sicurezza: uso obbligatorio
e corretto della mascherina, igie-
nizzazione delle mani all’ingresso,
controllo della temperatura corpo-
rea e distanziamento.

L’attività di screening viene effet-
tuata su prenotazione e si svolge in
spazio dedicato, spesso costituito
da un gazebo o una struttura mobi-
le esterna alla farmacia stessa.
Chi intende sottoporsi al test, deve
compilare il modulo relativo al trat-
tamento dei dati personali e fornire
agli addetti della farmacia il codice
fiscale e documento d’identità, ne-
cessari per inserire i dati sul porta-
le dedicato della Regione Lazio. Il
referto viene consegnato personal-
mente al cliente oppure, se richie-
sto, via email. In caso di esito posi-
tivo, il paziente è invitato a contat-
tare il proprio medico di medicina
generale o pediatra di libera scelta
per la prescrizione del tampone
molecolare presso le postazioni
drive-in. Sarà cura della farmacia,
nel più breve tempo possibile, co-
municare al Sisp (Servizio di Igiene
e Sanità Pubblica) della Asl com-
petente i dati relativi ai cittadini ri-
sultati positivi al test. Il tampone an-
tigenico ha un costo di 22 euro,
quello sierologico di 20 euro.
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Servizi
Tante quelle che hanno aderito
all’accordo regionale, test 
antigenici rapidi a 22 e sierologici 
a 20 euro. Tutte le indicazioni 
su come prenotare 

di Elisabetta Marini 

Servizi
Aperta la postazione a piazzale
Molinari, operativa anche quella 
di Palidoro, test antigenici con 
i medici di famiglia e il contributo
della Misericordia 

di Chiara Russo 

Tamponi, dove
in farmacia 

Drive-in
a Fiumicino
e Palidoro





cadde la sera del 28 maggio 1606.
Caravaggio, invaghito di Fillide Me-
landroni, era in forte competizione
con un rivale, tale Ranuccio Tom-
masoni da Terni. I due si trovarono
a giocare assieme a pallacorda
(una sorte di tennis) e, a causa di
un fallo, scoppiò una violenta col-
luttazione nel corso della quale il
pittore uccise il rivale. Il verdetto dei
giudici per il delitto fu severissimo:
Caravaggio venne condannato alla
decapitazione, che poteva essere
eseguita da chiunque lo avesse ri-
conosciuto per strada.
Nelle sue opere cominciarono allo-
ra a comparire ossessivamente te-
ste mozzate, e il suo macabro au-
toritratto prendeva il posto del con-
dannato. Così è anche in “Davide e
Golia” (foto 3), in cui la testa moz-
zata di Golia rappresenta il suo au-
toritratto.
Il pittore si dette alla fuga e, dopo
avere peregrinato fra i feudi laziali
dei Colonna, giunse a Napoli. Da
qui partì per Malta, con l’intento di
divenire cavaliere dell’ordine per
ottenere l’impunità, in quanto la
condanna alla decapitazione pen-

deva sempre su di lui. A Malta Ca-
ravaggio riuscì effettivamente a di-
venire cavaliere, ma subito dopo
emerse un nuovo problema. Ebbe
un violento litigio con un altro cava-
liere e si venne contestualmente a
sapere della condanna a morte. Fu
allora incarcerato. Il pittore, in mo-
do rocambolesco, riuscì ad evade-
re dalla prigione e fuggire verso l’I-
talia. I cavalieri di Malta allora lo
espulsero con disonore dall’ordine,
come “membro fetido e putrido”.
Raggiunta Napoli, nel 1610 Cara-
vaggio ricevette la notizia che pa-
pa Paolo V stava preparando una
revoca della condanna a morte. A
intercedere per lui era stato il car-
dinale Scipione Borghese, il quale,
però, non aveva svolto la sua attivi-
tà per spirito di liberalità, bensì ri-
chiedendo che Caravaggio si im-
pegnasse a consegnarli tre quadri:
una “Maria Maddalena in estasi “,
un “San Giovanni Battista” e un
“San Giovanni disteso”.
Impaziente di rientrare a Roma, Ca-
ravaggio decise di imbarcarsi per
Palo e lì attendere la revoca della
condanna. Vi era, infatti, un’imbar-

cazione, più precisamente una fe-
luca (foto 4), che settimanalmente
collegava Napoli a Porto Ercole e
che faceva scalo proprio a Palo. Si
imbarcò, quindi, con il suo carico di
quadri. Gli Orsini, proprietari del
Castello di Palo, lo avevano auto-
rizzato e recarsi presso di loro ma,
per un problema di comunicazione,
una volta giunto a Palo fu controlla-
to e immediatamente posto in stato
di fermo dalla sorveglianza costie-
ra. La feluca ripartì e continuò la
sua rotta verso Porto Ercole, pur-
troppo con i quadri di Caravaggio
ancora imbarcati. Il bagaglio, lette-
ralmente vitale, andava assoluta-
mente recuperato. Gli Orsini offriro-
no un’imbarcazione a Caravaggio
per raggiungere Porto Ercole e re-
cuperare il carico e il pittore giunse
sulla spiaggia del tombolo della Fe-
niglia. La feluca, tuttavia, aveva già
preso la strada del ritorno. 
Provato, affaticato e malato di feb-
bre, Caravaggio restò a Porto Er-
cole, dove fu curato dai frati della
confraternita locale di Santa Croce
come uno dei tanti forestieri in mi-
sere condizioni. Poco dopo, il 18 lu-
glio 1610, morì e lì fu sepolto.
Questa tesi ufficiale circa la morte
di Caravaggio a Porto Ercole, è sta-
ta tuttavia messa in discussione
dallo storico Vincenzo Panelli. Egli
ritiene che la morte del pittore sa-
rebbe avvenuta proprio a Palo, per
mano di sicari dei cavalieri di Mal-
ta che lo avrebbero ucciso subito
dopo il suo sbarco. L’assassinio sa-
rebbe avvenuto con l’assenso del-
la Curia romana.
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Quasi tutti i fregenati e i fre-
quentatori estivi di Fregene
avranno osservato, gettan-

do lo sguardo verso nord dalla
spiaggia, che vi è un bel castello di
forma quadrata prospiciente il ma-

re. Si tratta del Castello di Palo, co-
nosciuto anche come Castello
Odescalchi (foto 1), dal nome del-
la famiglia che ne detiene tutt’oggi
la proprietà e che l’ha detenuta in
altri momenti storici; il Castello, in-
fatti, ha cambiato molti proprietari.
Ci sono frequentatori sportivi di Fre-
gene che hanno cercato di cimen-
tarsi in camminate lungo la spiag-
gia fino al Castello. Esso sorge, as-
sai presumibilmente, sulla colonia
romana marittima di Alsium, fonda-
ta nel 247 a.C., quindi solo due an-
ni prima la fondazione della colonia
di Fregenae. Può dirsi che gli abi-
tanti di Fregenae e quelli di Alsium
per più di 2mila anni si sono potuti
vicendevolmente guardare dalla
spiaggia.
La presenza del fortilizio risulta da
alcuni documenti del secolo XI, ma
può ritenersi che esso era sicura-
mente edificato a partire dal XIV se-

colo. Proprio di fronte al Castello si
estendeva un porto, che doveva
essere lo stesso porto romano del-
la città di Alsium e di cui si posso-
no ancora vedere i ruderi (foto 2).
Tale porto, insieme al Castello, fu
sempre frequentato. Così, nel feb-
braio del 1502, sbarcò e pernottò
per due notti il papa Alessandro VI,
nella sua gita a Piombino. 
In diversi periodi tutto il Castello fu
proprietà della ricca e potente fa-
miglia Orsini.
Il porto antistante al Castello di Pa-
lo ha giocato un ruolo decisivo nel-
la vita di uno dei più grandi pittori
italiani, Michelangelo Merisi, detto
il Caravaggio. Caravaggio era un
animo particolarmente irrequieto e
nella sua breve esistenza affrontò
gravissime vicissitudini. Quando
era a Roma fu implicato e condan-
nato per la partecipazione a diver-
se risse, ma l’evento più grave ac-

72

Storia
Ben visibile dalla spiaggia 
di Fregene, il maniero degli
Odescalchi e il suo porto 
hanno avuto un ruolo decisivo
nella vita del grande pittore
Michelangelo Merisi

di Enrico Baffi

Il Castello di Palo
e il Caravaggio



In televisione hanno trasmesso un
lungo concerto dei Pooh in me-
moria di Stefano D’Orazio. Stavo

vedendo un altro canale, ma in
corrispondenza della pubblicità
ho fatto zapping e mi sono ritro-
vato su Rai1 proprio mentre attac-
cava “Piccola Katy”. In quel mo-
mento anche la mia memoria ha
fatto zapping, e ho capito perché
mi ha colpito tanto la morte del
batterista di un gruppo musicale
del quale non ho mai comprato
neanche un disco. Improvvisa-
mente: Fregene agosto 1969, io in
groppa alla mia gloriosa Vespa 50
color giallo senape spinta al limi-
te di suoi settanta orari (confesso,
avevo fatto sostituire il “trombon-
cino” del carburatore). 
Quell’estate dissi a mia madre di
non preoccuparsi, mi avrebbe po-
tuto tranquillamente lasciare da so-
lo a soggiornare nell’Hotel Villa dei
Pini in quanto i proprietari erano no-
stri buoni amici di famiglia e, in fon-
do, era un po’ come se fossi a ca-
sa mia sotto gli occhi di parenti. Era
una boutade alla quale non crede-
vo neanche io e che ero sicuro sa-
rebbe stata rifiutata, ma invece, do-
po qualche titubanza, fui accon-
tentato. Ottime persone quegli al-
bergatori, ne ho un ricordo vivo e
affettuosissimo, ma certamente
non potevano controllare un ragaz-
zo loro ospite mentre avevano un
gran daffare a mandare avanti l’al-
bergo più bello della riviera roma-
na. Perciò, tranne qualche sporadi-
co convenevole, i miei incontri con
loro erano occasionali e perlopiù al-
l’ora di pranzo o di cena. Per farmi
sentire più a mio agio, mi dettero
una bella stanza a Villa Schipa e,
siccome non c’era un servizio di
portineria continuo, mi fornirono
della chiave con libertà di movi-
mento in qualsiasi ora. Sono sem-
pre stato un “giovine” avveduto e
non ho mai fatto niente che un buon
parroco non avrebbe assolto con
qualche decina di pater/ave/gloria,

ma eravamo in piena beat genera-
tion, non sentivo le briglie sul collo
e pertanto ci sarebbe voluto uno
molto, ma molto, più tonto di me per
non approfittarne un po’. 
Posso dire solamente che quando
mamma mi veniva a trovare, non
riusciva a spiegarsi il motivo per il
quale, nonostante fossi al mare da
tanti giorni, non ero abbronzato
quasi per niente. Un uccellino (fe-
tente e spione) avrebbe potuto
spiegarle che da Toni ci andavo so-
lo nel pomeriggio, spesso tardo,
per una partita a pallavolo e che il
mio orologio biologico si era in-
spiegabilmente spostato sul fuso
orario di Anchorage, dove il loro
giorno corrisponde alla nostra not-
te e viceversa. 
A quel tempo Fregene rivaleggiava
con Forte dei Marmi e dintorni co-
me località più alla moda dove tra-
scorrere le vacanze, e i cantanti
che andavano per la maggiore fa-
cevano prima tappa alla Bussola di
Focette per poi continuare il tour a
La Nave, L’Oasi o Il Tirreno. Si par-
la di Mina, degli Aphrodite’s Childs,
degli Showmen. 
Noi ragazzi, fra tutte le location,
preferivamo Il Tirreno, per la sem-
plice ragione che c’era una recin-
zione dal lato del parcheggio, ma
solo una rada e bucatissima incan-
nucciata dalla parte del mare.
Quindi, attenti agli sguardi dei ca-
merieri, non erano poche le volte
che con gli amici ci imbucavamo
sedendoci subito tra le altre per-
sone con l’espressione più inno-
cente e vaga, come fossimo ap-
pena tornati dal bagno. E lì venne-
ro anche i Pooh con ancora Ric-
cardo Fogli e un look da “scappa-
ti di casa” che era esattamente lo
specchio dei tempi. 
Verso la fine del concerto, forse al-
l’una di notte, cantarono “Piccola
Katy”, poi si congedarono da un
pubblico che li salutò con un tiepi-
do applauso. Forse fu l’effetto del
bicchiere di whisky spillato dalla

bottiglia che c’eravamo portati da
fuori dividendo la spesa e le sorsa-
te, sarà stata la dolcezza di una not-
te d’estate che sembrava promet-
tere qualsiasi cosa, fatto sta che
uscii dal locale euforico e pieno di
un’energia incontenibile. Saltai so-
pra la vespetta come se fosse l’-
Harley di Easy Rider e aprii a ma-
netta su viale Viareggio. Mentre la
velocità mi scompigliava i capelli e
mi faceva lacrimare, cantai a
squarciagola: “Ohh, Ohh Piccola
Katy…Ohh, Ohh Piccola Katy …”. 
Una falena, o altro insetto nottam-
bulo di notevole dimensione, vide
la mia bocca spalancata scam-
biandola per il garage di casa sua
e ci si infilò dentro, senza alcuna
esitazione. Sbandai pericolosa-
mente, sputacchiai come un lama
incazzato e assaggiai la mia prima,
e ultima, tartare di lepidottero.
Come dimenticare? Ecco perché
Stefano D’Orazio rimarrà sempre
nei miei ricordi e, andando via, ha
portato con se una briciola della
mia giovinezza.
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Voleva essere sepolto accanto
ai genitori in quel piccolo cimi-
tero immerso nella campagna

di Maccarese. Stefano D’Orazio, co-
lonna dei Pooh, lo aveva ribadito ai
familiari in più di un’occasione:
“Quando arriverà il momento voglio

stare accanto a mamma e papà”.
Certo, non immaginava che quel mo-
mento sarebbe arrivato così presto,
il 6 novembre scorso, vittima del Co-
vid-19 a 72 anni. Una morte improv-
visa, inattesa dai suoi familiari e dai
tanti ammiratori dell’artista.
Dopo il funerale del 9 novembre, che
si è tenuto nella chiesa degli Artisti di
Roma, il feretro non è stato traspor-
tato direttamente a Maccarese; ci
sono tempi tecnici da rispettare e la
salma è stata conservata al deposi-
to del cimitero Flaminio. 
Ma ora il trasferimento è imminente,
questione di ore, perché la lapide di
uno dei due loculi della cappella VI
a Maccarese (nella foto) è stata ri-
mossa nei giorni scorsi. Andrà insie-
me all’amato padre Guido, morto an-
che lui a novembre nel 1995, segui-
to a pochi mesi di distanza dalla ma-
dre Licia. “Stefano andava spesso a
trovarli – racconta la fioraia locale –
le tombe erano sempre in ordine”.
E chissà che ora il suo arrivo in quel
cimitero abbandonato da anni dal
Comune di Roma non aiuti a render-
lo un po’ più decoroso per tutti, de-
funti e famiglie. Perché solo raggiun-
gere il camposanto è diventata una

via crucis. La strada, dissestata, è
piena di dossi, senza manutenzione
da decenni da parte del XII Munici-
pio capitolino, un ostacolo quasi in-
superabile. Ma è tutta la struttura ge-
stita dall’Ama a essere cadente, al-
l’ingresso il muro di cinta è degrada-
to, piove nelle cappelle, molti corni-
cioni sono crollati.
L’ossario Gruppo E, che ospita più di
100 defunti, è chiuso da tre anni, do-
po segnalazioni di possibili crolli, l’A-
ma nell’ottobre 2017 ha puntellato la
parete chiudendo l’area al pubblico.
Da allora i parenti possono guardare
le tombe solo da lontano e lasciare i
fiori sulla recinzione che delimita i lo-
culi. La presenza nel cimitero di En-
nio Flaiano, della moglie Rosetta e
della loro figlia Lelè non è bastata fi-
nora a scuotere le coscienze degli
amministratori. 
“Bella figura che farà il Comune di
Roma con un cimitero in queste con-
dizioni”, commenta Massimo Ver-
gnani, assicuratore di Maccarese.
L’arrivo di Stefano D’Orazio potreb-
be aiutare in questa battaglia di ci-
viltà. Anche senza la sua batteria è
uno di quelli destinati per sempre a
fare rumore. 
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Memoria
Il batterista dei Pooh riposerà 
nel cimitero accanto ai genitori. 
Si spera che il suo arrivo 
possa aiutare a rendere 
il luogo più decoroso per tutti,
defunti e famiglie 

di Fabrizio Monaco

Memoria
Agosto 1969, i Pooh arrivano 
per un concerto al Tirreno. 
Il ricordo di quella serata, 
di Villa dei Pini, di una Vespa 50 
e di una Fregene meravigliosa 

di Stefano Zingone

Stefano D’Orazio 
a Maccarese 

Ciao, ciao
Piccola Katy 



Puntuale e ormai attesa da ad-
detti ai lavori e genitori in am-
basce per la scelta della

scuola più adatta per i figlioli ormai
alla terza media, è uscita anche
quest’anno la nuova edizione del-
l’indagine Eduscopio. Molti giorna-
li hanno rilanciato la notizia con i
consueti titoloni quasi calcistici “Il
Righi trionfa tra i licei romani”, “Col-
po di scena nella classifica dei lin-
guistici” e così via. In realtà, i dati
che vengono offerti andrebbero let-
ti con un po’ più di approfondimen-
to. Eduscopio, infatti, è un progetto
della Fondazione Agnelli che va a
valutare, con un numero di dati
davvero impressionante, come le
scuole italiane preparino ai percor-
si successivi, cioè agli studi univer-
sitari o al lavoro e offre ogni anno
questi risultati su un portale facil-
mente consultabile dal personale
della scuola, ma anche da studen-

ti e genitori (https://eduscopio.it).
Naturalmente dalla moltitudine dei
dati, ogni anno, escono anche del-
le “graduatorie” di tutte le scuole
italiane, divise per zone geografi-
che e indirizzi. Sono queste top ten
che normalmente vengono riprese
dai giornali e determinano i titoloni
strillati. Quest’anno, tra i licei clas-
sici di Roma e provincia si è inseri-
ta una new entry che ci riempie
d’orgoglio: il liceo classico del no-
stro Leonardo da Vinci si è classifi-
cato al settimo posto, in una posi-
zione di poco successiva a quella
di classici romani di grande tradi-
zione come il Tasso e il Vivona. Inol-
tre, andando ad approfondire, il no-
stro liceo classico presenta un vo-
to medio alla maturità di 78.1 (per
gli studenti immatricolati) e buone
prestazioni complessive per quan-
to riguarda il proseguimento suc-
cessivo degli studi.

Abbiamo chiesto alla professo-
ressa Sabrina Belbello, docente
autorevole del corso e collabora-
trice della dirigente scolastica di
commentare questi dati: “Penso
che il liceo classico ancora oggi
sia un’ottima scelta in vista di un
percorso universitario, sia nel-
l’ambito umanistico che scientifi-
co. Credo che i dati presentati da
Eduscopio – commenta l’inse-
gnante – si possano spiegare
perché oltre al percorso pretta-
mente scolastico già ricco di per
sé, i nostri studenti vengono sti-
molati con mille altre attività for-
mative proposte da noi docenti
come teatro, arte, sport, scavi ar-
cheologici, conferenze scientifi-
che, certificazioni e stage lingui-
stici. Il nostro punto di forza, con-
diviso da tutti i docenti è inse-
gnare ai nostri ragazzi l’amore
per il lavoro ben fatto”.
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Scuola
L’indirizzo Classico del Da Vinci 
tra i primi sette licei della Provincia,
secondo la nuova edizione 
dell’indagine Eduscopio, il noto
progetto della Fondazione Agnelli

di Alessandra Benadusi

Tra i primi
di Roma 



Autunno 2020: scuole supe-
riori chiuse? Studenti prigio-
nieri in casa davanti al com-

puter? Non tutti e non sempre. Rea-
lizzando pienamente lo spirito del
Dpcm del 3 novembre scorso, l’I-
stituto Tecnico Agrario di viale Ma-
ria (I.I.S. Leonardo da Vinci di Mac-
carese) ha messo a punto un du-
plice progetto che prevede la ri-
apertura della scuola per attività
pratiche e di didattica laboratoriale
che vanno a utilizzare sia gli spazi
aperti dell’azienda agraria dell’isti-
tuto (serra, orti, arboreto, ecc.) sia i
laboratori e le aule. Anche grazie
anche all’incoraggiamento della
nuova dirigente scolastica profes-
soressa Daniela Gargiulo, il pas-
saggio dalla programmazione al-
l’attuazione è avvenuto in tempi ra-
pidissimi. “In effetti – sottolinea il
professor G. Serpietri, responsabi-
le del plesso – in un istituto tecnico,
soprattutto a indirizzo agricolo, la
didattica non può non essere di ti-
po laboratoriale e in questo mo-
mento, poi, è uno strumento indi-
spensabile per superare le difficol-
tà e i limiti della didattica a distan-
za (Dad) e della didattica digitale
integrata (Ddi)”.
Il progetto è articolato: come attivi-
tà pratica all’interno della materia di
Produzioni vegetali, sono ripartiti
immediatamente i lavori stagionali e
già a metà novembre sono stati ese-
guiti i trapianti in serra di ortaggi au-
tunnali come broccoli siciliani, cavoli
cappucci, broccoli verdi, ecc. In
pieno campo sono stati fatti i tra-
pianti di finocchi e anche diverse
operazioni di pulizia, rimuovendo te-
li di pacciamatura ed erbe infestan-
ti. Le attività sono programmate per

tutto il periodo autunnale e inverna-
le e coinvolgeranno la Chimica, con
diverse esperienze di laboratorio,
Tecnologie di rappresentazione
grafica, Trasformazioni dei prodotti
e via via tutte le discipline della co-
siddetta area di indirizzo.
“Le studentesse e gli studenti di
ogni classe – continua Serpietri – ri-
spettando i protocolli di sicurezza,
si alternano nella presenza in istitu-
to e in uno scambio continuo di
esperienze e conoscenze tra di lo-
ro ma anche tra loro e i docenti. Co-
sì le mattinate trascorrono veloci,
spesso all’aria aperta in un clima di
serena normalità, che di questi
tempi è merce rara”.
In contemporanea, si sviluppa an-
che una nuova proposta che inte-
ressa nello specifico gli alunni con
disabilità che verranno coinvolti, in-
sieme ai compagni di classe, in
molte esperienze, tra cui quella
particolarmente innovativa dell’Or-

to sensoriale. 
“È un’opportunità di inclusione dav-
vero nuova – sottolinea con entu-
siasmo la professoressa Tania Vi-
tale della Funzione strumentale per
il Sostegno e responsabile di plesso
insieme a Serpietri – l’attività labora-
toriale abbatte le differenze e per-
mette una piena partecipazione e
condivisione anche agli alunni con
difficoltà. Inoltre, grazie al coinvolgi-
mento, essi possono vedere il risul-
tato del loro ‘fare’ acquisendo com-
petenze operative e relazionali”. 
Alla vigilia delle vacanze di Natale,
anche in questo 2020, riusciremo
quindi ad avere il nostro raccolto in-
vernale, e anche quest’anno ve-
dremo i nostri studenti rientrare dal
campo e dalla serra soddisfatti,
con le loro verdure nelle cassette.
È una piccola luce di normalità, in
un anno scolastico che ricordere-
mo per le sfide continue che sta po-
nendo a tutti noi.
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Scuola
Un duplice progetto per l’Istituto
Agrario del Da Vinci: la riapertura
della scuola per attività pratiche 
e di didattica laboratoriale, 
una piccola luce di normalità 
in un anno difficile

di Alessandra Benadusi

Ripartiamo
dalla terra



Ètrascorso quasi un anno da
quando il Covid-19 è entrato
a far parte delle nostre vite;

difficile leggere l’evento, collocarlo
nella giusta prospettiva, attribuire
responsabilità e cause, tutto sem-
bra nebuloso, il tempo scorre det-
tato dallo stato d’animo che il virus
ci ha messo. Il coronavirus ci ha po-
sto di fronte a quelle che sono le no-
stre ansie e paure più grandi. An-
sia e paura sono sorelle, ma men-
tre la paura ha l’oggetto, l’ansia è
un’atmosfera che ti avvolge per
qualcosa che non sai, nasce da
una situazione confusa dove non
c’è una linea guida, c’è solo lo sta-
re sospesi come l’equilibrista a un
filo; a volte ti senti protetto dalle re-
gole poi accedi alle notizie e vieni

invaso dall’agitazione. 
Se gli eventi della vita aprono di-
verse situazioni emotive che l’indi-
viduo si porta dentro, questi stati di
ansia si possono ingrandire fino a
portare il panico. Il tema ricorrente
che ho riportato nelle mie terapie le-
gato a questa situazione è l’inva-
sione, per questo cerco di capire
come i miei pazienti vivano questo
momento, senza appesantirli, pro-
vando a capire i loro vissuti e stati
d’animo, cercando di alleggerirli;
l’atteggiamento terapeutico che ho
è quello di tenere a bada gli stati
d’ansia, mettendomi in relazione
con il paziente e sostenendolo.
L’unica certezza che in questo mo-
mento abbiamo è che dobbiamo
convivere con il virus, quindi con gli
stati d’ansia che ci procura. Anche
se l’abitudine li affievolisce, la chia-
ve per contrastarli è di entrare in re-
lazione con loro. Ognuno ovvia-
mente li affronta in base alle proprie
risorse, che spesso sono dettate
anche dall’età che abbiamo.
I bambini per esempio che sem-
brano apparentemente i più colpiti,
sono anche quelli che hanno più ri-
sorse: la creatività, l’immaginazio-
ne e la fantasia sono un grande ri-
fugio per loro e gli stessi genitori
possono aiutare i loro piccoli sfrut-
tando queste risorse.
Per gli adolescenti la situazione si
complica, i ragazzi in questo perio-
do della vita, sono pieni di energie,
hanno bisogno di libertà ed è tipico
della loro età infrangere le regole
per potersi affermare nella loro
identità. L’adolescente fa sicura-
mente fatica quindi ad accettare
questa situazione, soprattutto a ge-
stire quella che è la rabbia che si
genera di fronte a tutte queste co-
strizioni e a un isolamento forzato.
Il rischio per loro nasce se questa
situazione di isolamento sociale si
cronicizza, laddove il ragazzo ab-
bia un temperamento, un caratte-
re e un funzionamento mentale

che già lo predispongono a svi-
luppare disturbi attinenti alla sfe-
ra dell’ansia.
Ritengo sia inutile caricare gli ado-
lescenti di responsabilità non loro o
additarli di non essere ligi alle re-
gole, vanno sensibilizzati a queste
ultime e supportati nella condivisio-
ne dei loro stati d’animo, che sono
inevitabilmente di profonda rabbia
e frustrazione.
Ad essere più colpiti sono gli an-
ziani che, di contro, difficilmente si
aprono all’idea di un supporto di ti-
po psicologico, che invece potreb-
be essere per loro di grande aiuto.
L’anziano vive la paura che cresce
in modo costante, alimentata dal
fatto che ogni giorno è come se
mettesse in atto un rituale ossessi-
vo, passando l’intera giornata a
controllare i morti del giorno, ma ciò
è deleterio perché va ad alimenta-
re l’ansia. Il mio consiglio a tal pro-
posito è di non chiudersi di fronte
alla televisione in attesa dei bollet-
tini giornalieri, di non farsi invadere
dal bombardamento mediatico che
rischia anche di essere spesso uni-
laterale, riportando solo i morti e i
malati, ma difficilmente i guariti.
Non c’è una regola generale per
non farsi catturare dall’ansia, l’uni-
ca cosa che la contrasta è la rifles-
sione. Ma viviamo in un mondo te-
so a prolungare il più possibile la vi-
ta terrena e a migliorarne a qualun-
que costo la qualità, cercando di ri-
durre malattie o eventi che possa-
no minarne la durata. Nella nostra
generazione non si parla più della
morte, ma solo dei modi per evitar-
la, di conseguenza diventa difficile
gestire o accettare quello che sta
accadendo senza essere invasi
dall’ansia. 

Dott.ssa Viviana De Fenza
Cell. 349-3910343
Email: vivianadefenza@yahoo.it
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Stress
Il virus tira fuori le paure più grandi,
tanti equilibristi su un filo 
e ciascuno reagisce a suo modo: 
i bambini con la fantasia, 
gli adolescenti con la rabbia, 
gli anziani con il panico 

di Viviana De Fenza - psicologa

L’amico
dell’ansia 



Finalmente un notaio a Fregene.
È quello di Francesco Cerini, che

ha aperto lo studio secondario in
viale Castellammare n. 45. Sarà an-
che Francesca Cerini, notaio e figlia
di Francesco, seconda generazione
della famiglia, a seguire l’attività no-
tarile nel centro balneare. 
Una grande comodità per tutti i re-
sidenti che devono stipulare atti
pubblici in cui è essenziale la pre-
senza di un notaio e senza dover più
prendere appuntamento in giro per
la capitale o nei suoi dintorni. Fran-
cesco Cerini, insieme a Francesca,
ha uno studio anche nella centralis-
sima piazza Cola di Rienzo a Roma,
quindi per qualsiasi emergenza c’è
sempre una sponda sicura. A Fre-

gene si riceve previo appuntamento
e in alcuni giorni fissi della settimana
che possono variare a seconda del
periodo. 
“Lo Studio Cerini è sinonimo di pro-
fessionalità, efficienza, velocità e so-
luzione dei problemi, perché i pro-
blemi ci piace risolverli e non crear-
li”, è lo slogan che Francesca ha vo-
luto lanciare per l’apertura dello stu-
dio. Dove si stipulano tutti i possibili
atti notarili previsti dalla professione
di pubblico ufficiale, vendite, permu-
te, divisioni, mutui, atti di ultima vo-
lontà, come i testamenti. Ma anche
per attribuire loro pubblica fede,
conservarli e rilasciarne copie, rias-
sunti ed estratti. Per informazioni e
appuntamenti tel. 06-89515564.

Francesco Cerini ha aperto il suo
studio secondario in viale
Castellammare 45. Sarà anche la
figlia, il notaio Francesca Cerini, a
seguire l’attività 

di Chiara Russo 

Extra
Storie

Un notaio
a Fregene 



Natale si sta avvicinando, ma
sappiamo bene che que-
st’anno sarà molto diverso

dal solito: emergenza sanitaria an-
cora in corso, crisi economica, so-
ciale e tante difficoltà. Eppure, pro-
prio in questo periodo, la magia
che una delle festività più attese si
trascina dietro, potrebbe anche so-
lo lievemente portare un po’ di luce
nel buio. Non si può negare che un
dono natalizio scaldi sempre il cuo-
re e quale gesto migliore di regala-
re una speranza?
Farmacisti in Aiuto con il progetto
“Dona una speranza” ogni anno si
impegna a dare il suo contributo
per rendere migliore il Natale delle
popolazioni più povere e disagiate,
che spesso non sanno nemmeno
cosa significhi scartare un regalo. Il
progetto è rivolto in particolare alle
aziende, a cui propone di fare una
buona scelta per i tradizionali doni
aziendali: sostituirli con un gesto di
solidarietà. 
Adottando un progetto di Farmaci-

sti in Aiuto e sostenendo le sue ini-
ziative, l’azienda che sceglie un do-
no solidale, diventerà protagonista
di un progetto importante. In que-
sto modo contribuirà, infatti, a coin-
volgere anche clienti, collaboratori
e dipendenti in un bel gesto di so-
lidarietà verso persone che ne han-
no veramente bisogno.
“Aderire al progetto – spiega Tul-
lio Dariol, presidente di Farmacisti
in Aiuto – è semplicissimo. Il tito-
lare dell’azienda deve solo sce-
gliere insieme a noi il progetto o l’i-
niziativa che sarebbe interessato
a sostenere. Successivamente,
basta indicare quale sia la solu-
zione che ha in mente. Le propo-
ste possono essere molteplici e si
adattano alle intenzioni di chi ade-
risce al progetto”. 
Il “Biglietto augurale solidale”, per
esempio, permette di accompa-
gnare i regali già acquistati, con un
biglietto o una cartolina augurale
personalizzata di Farmacisti in Aiu-
to a tema natalizio. In questo modo,
i clienti, i dipendenti e i fornitori del-

l’azienda saranno sensibilizzati alla
solidarietà e riceveranno una spie-
gazione del gesto solidale. In alter-
nativa, Farmacisti in Aiuto realizze-
rà per il proprietario una cartolina
augurale o un biglietto sempre per-
sonalizzati, insieme a dei graziosi e
originali oggetti fatti a mano, realiz-
zati in Fimo a tema natalizio o con
un tema a piacere. 
“Quest’anno in particolare – con-
clude Tullio Dariol – c’è bisogno di
speranza per tutti. Nel nostro pic-
colo cerchiamo di fare sempre di
più e ci riempie d’orgoglio sapere
che sono molte le aziende che ogni
Natale scelgono di regalare solida-
rietà in sostituzione dei classici ce-
sti natalizi. Aiutarci ad aiutare è il re-
galo natalizio più grande e sincero
che possiate fare”. 
Per avere ulteriori informazioni,
contribuire o sostenere in altro mo-
do ai  progett i ,  v is i tare i l  s i to
www.farmacistiinaiuto.org, la pagi-
na Facebook FarmacistiinaiutoOn-
lus, email segreteria@farmacistii-
naiuto.org, tel. 346-4360567. 
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A Natale rendi solidali i tuoi regali
aziendali insieme a Farmacisti in
Aiuto, un contributo per le 
popolazioni più povere e disagiate 

di Clarissa Montagna
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Il suo nome è Giuseppe Anzuini,
ma per chi visitava il cimitero di

Maccarese era semplicemente “Pi-
no il camposantaro”. Complice la
pandemia da Covid e le tante re-
strizioni agli spostamenti, forse è
passata un po’ in sordina la sua as-
senza in questi mesi. Ebbene sì,
perché per Pino è arrivato il mo-
mento di riposarsi, infatti dallo scor-
so aprile è ufficialmente in pensio-
ne e si gode famiglia e tempo libe-
ro a Ostia, dove ha sempre vissuto. 
“Ho sempre fatto l’operatore tecni-
co cimiteriale, prima ho lavorato al
Verano e al Flaminio – racconta lui
– poi mi sono fatto trasferire a Mac-
carese per avvicinarmi a casa e lì
sono rimasto vent’anni”.
Una vita spesa tra i viottoli per te-

nere in ordine il cimitero, svuotare i
secchi, sistemare le siepi, seguire
sepolture e riesumazioni o sempli-
cemente dare informazioni alle per-
sone che facevano visita ai propri
cari defunti o seguire la burocrazia
per tumulazioni e inumazioni. 
Abbiamo chiesto a Pino sente no-
stalgia del suo lavoro: “Mi manca
tanto il contatto con le persone – ri-
sponde senza esitazioni – in un ci-
mitero piccolo come quello di Mac-
carese, si finisce per conoscere tut-
ti e si creano legami di amicizia e di
affetto”. 
E ora cosa farà lo storico campo-
santaro? “Avevo fatto tanti progetti
per la pensione – racconta Pino –
volevo andare negli Stati Uniti a tro-
vare mio nipote. Per il momento non

lo posso fare, ma appena sarà ter-
minata la pandemia vorrei fare
qualche viaggio”.
Ama Cimiteri Capitolini, ente gesto-
re del cimitero di Maccarese, sta ef-
fettuando proprio in questo periodo
nuove assunzioni di personale,
quindi attendiamo al più presto la
nomina di un operatore cimiteriale
che diventi, speriamo, il nuovo pun-
to di riferimento per i visitatori. 
E magari che con l’arrivo del 2021
sia anche la volta buona che ven-
gano effettuati i tanto attesi lavori di
ristrutturazione dell’ossario Gruppo
E e venga data la giusta priorità al-
la manutenzione generale del cimi-
tero. Poi resterebbe “solo” la stra-
da da riasfaltare da parte del Co-
mune di Roma…86

Dopo vent’anni passati a
Maccarese è arrivato il momento
della pensione: “Mi manca
il contatto con le persone, 
in un cimitero così piccolo
alla fine ci si conosce tutti”

di Elisabetta Marini 

C E N T R O  I P P I C O

Lezioni Passeggiate
Via Paraggi - Tel. 06/66560689
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Afine novembre il sottosegre-
tario al Ministero dell’Am-
biente Roberto Morassut si è

recato in visita nella sede del Con-
sorzio di Bonifica Litorale Nord di
Focene. Ad accoglierlo il direttore
nazionale di Anbi, Massimo Garga-
no, il presidente e il direttore del Li-
torale Nord, Niccolò Sacchetti e
Andrea Renna, con il vicedirettore
e direttore amministrativo Paola
Cavalletto. La sede di Focene, po-
co conosciuta, rappresenta insie-
me a quella operativa di Traiano la
salvaguardia dell’aeroporto Da Vin-
ci e conserva in attività le storiche
idrovore installate a fine ’800, uni-
tamente a quelle più moderne.
Diversi i temi sui quali si sono con-
frontati subito dopo la visita agli im-
pianti. Problematiche ambientali, di
tutela del territorio e prevenzione
del dissesto idrogeologico a bene-
ficio non solo dell’Agro Romano, di
Fiumicino e Ostia ma anche della
stessa Capitale, gli argomenti che
hanno tenuto banco.
“Abbiamo chiesto a Morassut –
spiega Niccolò Sacchetti, presi-
dente del Litorale Nord – di valuta-
re l’opportunità di inserire nel nuo-
vo decreto legge contro il dissesto
i progetti esecutivi già elaborati.
Progetti per opere pubbliche e in-
terventi di manutenzione, ordinaria
e straordinaria che, grazie ai fondi
aggiuntivi assegnati al nostro pae-
se dall’Unione Europea per supe-
rare la crisi Covid, potrebbero es-
sere finanziati in tempi brevi, senza
lungaggini burocratiche, anche
perché i Consorzi non sono ditte
private, ma soggetti pubblici eco-
nomici svincolati dalle procedure
per gli appalti”.
Il confronto è servito per ribadire
anche un ulteriore messaggio, fun-

zionale all’impostazione di una
strategia politica ambientale che
valorizzi le capacità operative dei
Consorzi. “Il Litorale Nord – ag-
giunge Sacchetti – è una realtà sto-
rica con una profonda conoscenza
del territorio sul quale opera e dis-
pone delle competenze, delle pro-
fessionalità e del know-how neces-
sari per poter essere, da subito,
soggetto attuatore degli interven-
ti. Abbiamo chiesto al sottosegre-
tario di prevedere, nel nuovo de-
creto dissesto, che il Consorzio
stesso sia individuato come sog-
getto attuatore. Anche perché
spesso, sebbene non per loro col-
pe, i Comuni, soprattutto quelli più
piccoli, non sono nelle condizioni
di poter gestire con i propri mezzi
lavori così impegnativi come quel-
li per i quali chiediamo l’affidamen-
to diretto”.
Il direttore del Litorale Nord, An-
drea Renna, ha inoltre segnalato a
Morassut la disponibilità del Con-
sorzio a essere coinvolto diretta-
mente, per quanto possibile, nei
percorsi che anche l’Autorità di Di-
stretto sta portando avanti a Roma,
come già a Firenze e nel Veneto,
per l’esecuzione di attività strategi-
che per la sicurezza del territorio e
dei suoi abitanti.
“Abbiamo fatto presente al sottose-
gretario – dice Renna – come ad
esempio, il territorio del Comune di

Roma sia attraversato da 700 chi-
lometri di canali che avrebbero bi-
sogno di attività di manutenzione
più incisive, costanti e ripetute nel
tempo. Affidare la gestione di quel-
la sterminata rete di canali a un uni-
co soggetto, come il Consorzio Li-
torale Nord, permetterebbe di otte-
nere migliori risultati e di garantire
una puntualità di intervento prezio-
sa per mitigare gli effetti di un clima
cambiato in peggio”.
Morassut, a conclusione del con-
fronto, si è impegnato a convocare
a breve una conference call per
raccogliere ufficialmente le richie-
ste dei Consorzi di Bonifica, al fine
di migliorare l’operatività del de-
creto legge in fase di stesura pres-
so il Ministero.
Il Consorzio di Bonifica Litorale
Nord ha provveduto ad approvare
il bilancio preventivo 2021 e a rati-
ficare la conclusione dell’iter per
l’affidamento e la redazione del
nuovo Piano di classifica dell’ente,
indispensabile ai fini dell’imposizio-
ne del contributo consortile che
predispone la classificazione degli
immobili ricadenti nel perimetro di
contribuenza, sulla base delle linee
guida vigenti. Nel corso della ri-
unione del Consiglio è stata altresì
ufficializzata la nomina del nuovo
direttore tecnico del Consorzio di
Bonifica Litorale Nord, l’ingegnere
Paolo Burla.
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Tutele
Il sottosegretario in visita al
Consorzio di Bonifica alla sede 
di Focene che tutela l’aeroporto e
il litorale. La richiesta di inserire 
nel decreto contro il dissesto 
i progetti esecutivi elaborati

di Chiara Russo 

La visita
di Morassut 



Leggo con rinnovato stupore
quanto annunciano questi si-

gnori amministratori del nostro Co-
mune sugli interventi per Fregene.
Ancora una volta leggo di progetti
di risanamento della Pineta con re-
lativi milioni di euro, come i prece-
denti, che poi non si sa bene qua-
le strada intraprendano realmente
sul territorio: un nome a caso? Fiu-
micino. Mi domando: quando la fi-
niranno questi signori di prenderci
in giro e soprattutto quando noi Fre-
gene e Maccarese saremo capaci
di farci sentire e pretendere quan-
to promesso da anni? Mi piacereb-
be un giorno leggere di progetti at-
tuati e finalizzati, di fatti concreti, di
problemi risolti in poche parole di
promesse mantenute. Voglio fare
un esempio a tal proposito, nel me-

se di luglio ho avuto un incontro con
l’assessore ai Trasporti del Comu-
ne di Fiumicino, il quale diceva che,
anche se non di sua competenza,
si sarebbe adoperato per promuo-
vere iniziative e alla presidente del-
la Commissione ai Lavori pubblici
chiedendo un aiuto concreto per la
pulizia della Pineta e per il comple-
tamento della recinzione della stes-
sa Area C, dove la mancata realiz-
zazione (da anni) di questa ultima
facilita l’ingresso anche con auto-
veicoli i dissipatori di rifiuti.
Ebbene ad oggi, siamo alla fine di
novembre, nulla di quanto chiesto
loro ho visto realizzarsi o forse rien-
tra in questo ultimo annuncio? Ma,

tra tanto pressapochismo politico-
amministrativo di questo Comune
mi sorge l’obbligo di ringraziare
pubblicamente il signor Francesco
Giambanco che non ho il piacere di
conoscere personalmente ma che
si è dimostrato l’unico interlocutore
valido, rispondendo con impegno,
traducendo in fatti le richieste di in-
tervento inerenti la raccolta dei ce-
stini dei rifiuti posti in Pineta. Non so
quale ruolo ricopra pubblicamente,
ma certo persona capace e affida-
bile, che forse meriterebbe ben al-
tra considerazione all’interno di
certe gerarchie. Grazie.

Antonio Gentile90
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Buon compleanno a Gaietta: 5 an-
ni di bellezza! Auguri infiniti da
mamma e papà.

Tanti auguri a Rachele Moretto che
il prossimo 15 dicembre compirà
15 anni. Buon compleanno da non-
ni, zii, Filippo e Mariavittoria.

Buon compleanno a Edu, l’istrutto-
re più meraviglioso di sempre, che
il 18 novembre ha festeggiato il suo
compleanno. Tanti auguri dalle sue
“pumpere”.

Tanti auguri alla nostra gioiosa,
splendente, preziosa, raggiante,
lucente, maestra Maria Pia che il 18
novembre ha festeggiato il suo
compleanno insieme ad alunni e
colleghe. Da tutti noi semplicemen-
te grazie!

Affettuosi auguri a Nicola e Ales-
sandra che l’8 dicembre hanno rin-
novato il loro sì durante la messa
per l’Immacolata presso la chiesa
dell’Assunta, festeggiando con la

loro bella famiglia le Nozze d’Ar-
gento. Buon anniversario da tutti gli
amici di Maccarese e Fregene.

Buon compleanno alla bella Tatia-
na che il 7 dicembre ha spento le
candeline sulla torta! Auguri con af-
fetto dagli amici di Fregene e dalla
nostra redazione.

Tantissimi auguri per il tuo 80esimo
compleanno! Sei davvero un’ispi-
razione. Siamo così fortunati ad
averti nella nostra vita.

Ferruccio Rigoni il 29 dicembre
compie 87 anni. Tantissimi auguri
al decano dei giardinieri dalla no-
stra redazione.92

Liete
Gli auguri ai nostri cari

Piante e Fiori -Trattamenti antizanzare
Allestimento Giardini

Impianti di irrigazione e illuminazione



Il 27 novembre 2020 è mancato al-
l’affetto dei suoi cari Mario Iacovella,
88 anni, maresciallo dei Carabinieri
alla guida della caserma di Macca-
rese e di Fregene per tanti anni. La
moglie Finia Cuini ringrazia con af-
fetto tutti coloro che hanno parteci-
pato alle esequie.

Maria Luisa Zaltron, vedova Levroni,
79 anni
Ciao mamma, sei volata via troppo in
fretta, ci hai lasciato attoniti e senza
fiato. Ci manca il tuo sorriso che ti il-
luminava tutto il viso. Ci consola sa-
perti in pace, finalmente riunita con
papà. Grazie per il dono della vita
che insieme ci avete fatto, per l’e-
sempio che siete stati nei fatti e non
solo a parole, coltiveremo ogni gior-
no il vostro ricordo, per farlo fruttare
sempre di più.

Enrica, Erminio e Francesca

Rainaldo Ghiraldi
Si è spento all’età di 72 anni a
Brunico dove si era trasferito da
un po’ di anni a vivere a casa del-
la sorella. In tanti lo conosceva-
no per aver lavorato come ope-
raio presso la Maccarese. Ma al-
tri se lo ricorderanno all’interno
delle discoteche del nostro lito-
rale a svolgere la sua mansione
di ispettore Siae. Ci lascia un uo-
mo buono e generoso, una par-
te del territorio. Buon Viaggio
Rainero. Condoglianze alla fami-
glia a nome dell’Amministrazio-
ne comunale, dal consigliere co-
munale Fabio Zorzi e da tutti gli
amici.

Peppino Gioia 
Giuseppe Gioia, conosciuto da tut-
ti come “Sarda Sarda”, ci ha la-
sciato, anche lui era un pescatore
storico del centro balneare. Con-
doglianze alla famiglia.

Condoglianze
Gennaro Dell’Anno, 
84 anni, 1° dicembre
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Alessandra Matterazzo, 49 anni
Anche se nel nostro cuore c’è un
grande dolore, volevamo ringrazia-
re per tutto l’amore e la vicinanza
che tutti voi, amici, parenti, comu -
avete dimostrato in questo momen-
to per noi devastante. Abbiamo ap-
prezzato con molta gioia quanto
amore avevate per Alessandra
Matterazzo e vi ringraziamo infini-
tamente. Lo avete dimostrato so-
prattutto per aver aderito alla cau-
sa che lei già aveva fatta sua, aiu-
tare la Ricerca per il Cancro, in mo-
do che sempre più persone possa-
no uscire da questo male cosi sub-
dolo. Ci teniamo a mettere tutti al
corrente che sono stati raccolti cir-
ca 2.500 euro da donare alla Ri-
cerca, sperando che questo serva
a sempre più persone nello scon-
figgere questo male oscuro. E che
sempre meno famiglie debbano
provare l’immenso dolore che ora
c’è nel nostro cuore. Presto pubbli-
cheremo per correttezza la ricevuta
della donazione nel doveroso ricor-
do della nostra amata Alessandra.
Grazie di cuore a tutti da parte del
papà Giovanni Matterazzo, della
mamma Clara Stefani, la sorella
Letizia, il marito Alessandro Pego-
raro, i figli Leonardo, Matteo e Fe-
derico, insieme a tutti i parenti. Ma
soprattutto da lei, la nostra ALES-
SANDRA. 

Tesoro mio, 
te ne sei andata.
Non ti potrò più vedere,
non potremmo più parlare o ridere
insieme.
Tutti noi abbiamo perso una stella
brillante, 
una donna fantastica.
Io, ho perso una sorella.
Sarai con me in ogni cosa che farò, 
sperando di renderti sempre fiera.

Tessa
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Lutti
In ricordo di

Ciao Vittorio
Sabato hai salutato i tuoi figli Vittorio
e Alessio, noi ci dovevamo vedere
domenica mattina per stare un po’ di
giorni insieme. Alle 6.00 mi hai tele-
fonato per dirmi se stavo arrivando e
io ti ho risposto “Sì, sto arrivando”.
Non sapevo che quella sarebbe sta-
ta la tua ultima chiamata alla donna
che tu hai sempre amato, perché su-
bito dopo ti sei addormentato per
sempre lasciandomi da sola, senza
un saluto e con uno straziante dolo-
re. Sappi, se stai leggendo questo

scritto, tu sei stato l’uomo più importante della mia vita, il bene che ti
ho voluto e che ti voglio resterà dentro il mio cuore spezzato dal dolo-
re. Mi mancherai moltissimo come mancherai ai tuoi figli, Alessio e Vit-
torio, che tanto amavi. Sei stato un meraviglioso padre sempre pre-
sente! Ciao amore mio ti amo, ti amerò sempre. 

Simonetta

Ciao zio Vittorio. Saluta tut-
ta la Fregene del Cielo las-
sù. A cominciare da tuo pa-
pà Amedeo, un tempo
guardiano al “Cancello”
della nostra località, da tua
mamma Emilia, punto di ri-
ferimento e trait-d’union tra
le famiglie Marcelli e Cardi-
nali. E tutti i tuoi cari scom-
parsi prematuramente. 
Un’altra pagina della Fre-
gene della prima ora si
chiude, un po’ pionieristi-
ca ma verace, dove la gente si voleva davvero molto bene. Forse per
il poco che si aveva e che rendeva tutti uguali e disposti a condivider-
lo. Per questo e tanto altro ancora viene da pensare che tramandare ai
più giovani il vostro ricordo, esempio di passione e di dignità, e pas-
sare loro il testimone quando sarà il momento è giusto e doveroso. 
Ti sia sempre lieve la terra Nello Vittorio Marcelli. La tua Fregene, e in
particolare tutta la comunità del Cantiere e del Campo Sportivo, ti sa-
luta con infinito affetto.

Lorenzo

Il 6 dicembre ci ha lasciato a 91 anni Gabriella Angelini Dezi, vedo-
va Reposi. 
Gabriella è stata per anni nella farmacia di famiglia nella piazza di Mac-
carese. Sposata con Sergio Reposi, veterinario storico della località, si
è poi dedicata completamente alla famiglia e ai figli. Condoglianze dal-
la nostra redazione, la famiglia ringrazia tutti coloro i quali hanno par-
tecipato all’ultimo saluto. 
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14.01
14.31
14.59
15.58
16.33
16.59
17.59
18.16
18.32
18.59
19.43
19.59
20.29
22.30
22.44

5.33
6.13
6.33
7.06
7.21
7.34
7.39
7.51

8.08
8.05
8.21
8.27
8.33
8.37
8.52
9.06
9.07
9.22
9.37
9.51
10.07
10.37
10.38
11.06
11.37
12.06
12.38
13.06
13.38
14.06
14.38
15.06
16.05
16.39
17.06
18.06
18.23
18.39
19.06
19.50
20.06
20.36
22.37
22.51

5.39
6.18
6.39
7.11
7.26
7.40
7.44
7.56

8.11
8.26
8.32
8.41
8.43
8.57
9.11
9.12
9.27

9.58*
10.12

10.42
11.11

12.11

13.11

14.11

15.11
16.10
16.44
17.11
18.11
18.28

19.11
20.01
20.11
20.41
22.42
22.56

5.48
6.25
6.48
7.18
7.33
7.51*
7.50
8.03

8.18
8.18
8.33
8.40
8.48
8.50
9.03
9.18
9.18
9.33
9.48

10.18
10.50
10.48
11.18
11.48
12.18
12.48
13.18
13.48
14.18
14.48
15.18
16.18
16.50
17.18
18.18
18.33
18.48
19.18
20.07*
20.18
20.48
22.48
23.03

treni da Roma a Maccaresetreni da Maccarese a Roma

5.26
6.27
6.42

7.12
7.27
7.42

8.12
8.42
9.12
9.42
10.42
11.12
11.12
11.42
12.42
13.12
13.42
14.27
14.42
15.12
15.42
16.27
16.42
17.12
17.27
17.42
17.57
18.12
18.42
18.57
19.12
19.42
20.12
 20.27
20.42
21.12
21.40*
22.12
23.27

5.32
6.33
6.48

7.18
7.33

8.18
8.48

9.48
10.48

11.18
11.48
12.48

13.48
14.33
14.48

15.48
16.33
16.48

17.33
17.48
18.03
18.18
18.48
19.03

19.48

20.35
20.48

21.47
22.18
23.33

5.37
6.38
6.53
7.08
7.23
7.38

8.23
8.53
9.21
9.53
10.53
11.21
11.23
11.53
12.53
13.21
13.53
14.38
14.53
15.21
15.53
16.38
16.53
17.22
17.38
17.53
18.08
18.23
18.53
19.08
19.21
19.53
20.23
20.40
20.53
21.21
21.53
22.23
23.38

5.41
6.42
6.57
7.12
7.27
7.42

8.27
8.57
9.25
9.57
10.57
11.25
11.27
11.57
12.57
13.25
13.56
14.42
14.57
15.25
15.57
16.42
16.57
17.26
17.42
17.57
18.12
18.27
18.57
19.12
19.25
19.57
20.27
20.44
20.57
21.25
21.57
22.27
23.42

5.46
6.47
7.02
7.17
7.32
7.47
7.55

8.32
9.02
9.30
10.02
11.02
11.30
11.32
12.02
13.02
13.30
14.01
14.47
15.02
15.30
16.02
16.47
17.02
17.31
17.47
18.02
18.17
18.32
19.02
19.17
19.30
20.02
20.32
20.49
21.02
21.30
22.02
22.32
23.47

5.52
6.53
7.08
7.23
7.38
7.53

8.38
9.08
9.36
10.08
11.08

11.38
12.07
13.08

14.07
14.53
15.08

16.08
16.53
17.08

17.53
18.08
18.23

19.08
19.23
19.36
20.08

20.55

22.08
22.38
23.53
23.53

6.01
7.02
7.18
7.32
7.47
8.02
8.07
8.10
8.47
9.17
9.45
10.18
11.17
11.42
11.48
12.18
13.17
13.41
14.18
15.02
15.17
15.41
16.18
17.02
17.18
17.42
18.02
18.17
18.32
18.44
19.17
19.32
19.45
20.17
20.43
21.04
21.17
21.42
22.17
22.47
00.01

8.00

feriale sabato domenica e festivi * Tiburtina ° cambio treno 

N.B. Gli orari dei treni sono suscettibili di variazioni da parte di Trenitalia. 
Per informazioni contattare il numero verde 892.021 oppure visitare
il sito www.trenitalia.com

DICEMBRE 2020Aggiornamento in tempo reale su
www.fregeneonline.com/trasporti

TERMINI TUSCOLANA OSTIENSE TRASTEVERE S.PIETRO AURELIA P.GALERIA MACCARESE

EMERGENZE

Ambulanza - Tel. 112

Guardia Medica - Tel. 06-570600

Antincendio - Tel. 803.555

Prot. Civile e Antincendio
Delegazione GOEA Fregene
Tel. 338-7825199
Tel. 338-5752814

Vigili del Fuoco Fiumicino 
Tel. 06-65954444-5

Capitaneria di Porto
Fiumicino - Viale Traiano, 37 
Tel. 06-656171
Ufficio Locale Marittimo 
Lungomare di Ponente snc
Tel. 0766-1943538

Polizia di Stato Fiumicino
Tel. 06-6504201

Carabinieri
Viale Castellammare, 72
Tel. 06-66564333

Guardia di Finanza 
Fiumicino - Viale Traiano, 61 
Tel. 06-65024469

Polizia Locale Fiumicino
Piazza C.A. Dalla Chiesa, 10
Tel. 06-65210790

Pronto Intervento Acea 
Tel. 800-130335

Protezione Civile Animali
Tel. 06-6521700
Cell. 389-5666310

Segnalazione guasti
illuminazione pubblica
Tel. 800.894.520
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      FARMACIE
NOTTURNE

14-20 novembre
Farmacie della Darsena
Via Anco Marzio, 44-46
Tel. 06-89232057

21-27 novembre
Farmacia Farinato
Via Trincea delle Frasche, 211
Tel. 06-6580107

28 novembre – 4 dicembre
Farmacia Comunale
Trincea delle Frasche
Via Trincea delle Frasche, 161/A
Tel. 06-65025116

5-11 dicembre
Farmapiram
Via T. Clementina, 76-78
Tel. 06-6505028

ORARIO SANTE MESSE

FREGENE
• Domenica e festivi
8.30 Spazio sacro Oratorio
11.00 Spazio sacro Pineta
17.30 Spazio sacro Oratorio
19.00 Spazio sacro Pineta
• Sabato
17.30 Spazio sacro Oratorio
19.00 Spazio sacro Pineta
• Feriali
17.30 Spazio sacro Oratorio

MACCARESE
• Domenica e festivi
7.30 San Giorgio
9.00 San Giorgio
10.30 Sant’Antonio
11.00 San Giorgio
• Sabato
7.30 San Giorgio
18.00 San Giorgio
• Feriali
18.00 San Giorgio

   NUCLEO CURE PRIMARIE
Viale della Pineta, 76
Tel. 06-56484202

Sportello CUP
• accettazione prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• prenotazioni cassa
lun-mer-ven (9.45-11.45)
mar (8.00-16.45)
gio (8.00-12.45)

Consultorio
Tel. 06-56484201
lun-ven 8.00-13.30
lun e mer anche 14.30-17

CUP Regionale
Tel. 06-9939

Ambulatorio
Tel. 06-56484212
• prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• medicazioni e terapie
lun-ven (10-12 e 15-16)
• ritiro referti
lun-ven (10.30-12.30)

Ambulatori Specialistici
Prenotazioni Tel. 803-333 
• oculistica: mar (8.30-10.30)
mer (15-18.30)
• ortopedia: gio (14.30-18)
• endocrinologia: gio (8.30-13)
• neurologia: mer (8-10.30)
• diabetologia: mer (8-13)
• gastroenterologia: lun (8-13)

NUMERI UTILI

Comune di Fiumicino
Via Portuense, 2498
Tel. 06-65210245

Ufficio Postale Fregene
Viale Nettuno, 156
Tel. 06-66561820-180

Ufficio Postale Maccarese
Via della Muratella, 1059
Tel. 06-6679234

ATI Cons. Raccolta Rifiuti 
N° verde 800-020661
Centro Raccolta Fregene
Via Cesenatico
Centro Raccolta Fiumicino
Via del Pesce Luna, 315
Ritiro ingombranti a domicilio
Tel. 800-020661 (da fisso)
Tel. 06-6522920 (da cell.)
Lun-Sab 9.00-14.00



Trasporto locale

da Fregene
capolinea v.le Sestri Levante

da Roma
capolinea stazione Cornelia (metro A)

5.30 6.15 6.50 7.25 8.35 9.57 11.00 12.40 13.40
14.30 15.30 16.30 17.30 18.30 19.40 20.44

5.35 6.37 7.22 8.07 8.57 9.52 11.22 12.47 13.37
14.47 15.42 16.42 17.32 17.57 18.52 19.47 20.52

6.12 6.47 8.57 9.52 11.22 12.47 14.42 15.42 17.57
18.52 19.57 20.52

feriali

sabato

festivi

linea Fregene-Roma Orari soggetti ad aggiornamenti settiimanali 
da parte di Cotral - Info: 800.174.471

6.05 6.45 7.30 7.45 9.00 10.35 11.35 12.35 13.35
14.35 15.35 16.35 17.35 18.35 19.35 20.35 21.35

6.45 7.25 7.45 9.00 9.10 10.40 11.55 12.40 13.20
14.20 15.10 16.25 17.45 18.45 19.25 20.45 21.35

7.30 8.15 10.20 12.00 13.00 14.20 15.20 17.20 19.25
20.35 21.35

feriali

sabato

  festivi

Maccarese - Focene - Fiumicino

6:15 6:43 7:52 8:21 9:07 9:40 10:32 11:35 12:15
13:30 14:20 15:25 15:40 17:05 17:45 18:25 19:10 19:59
20:50 21:31 22:31 23:20

Da Maccarese

6:43 7:53 8:21 9:07 9:40 10:32 11:35 12:15 13:05
15:20 15:40 17:05 17:45 18:25 19:10 19:59 20:50 21:31

Da Maccarese

8:20 10:20 12:20 15:20 17:20 19:20Da Maccarese
9:20 11:20 13:20 16:20 18:20 20:20Da Fiumicino

Circolare destra

7:00 7:25 8:30 9:00 9:45 10:25 11:26 12:23 13:15
15:00 16:00 17:02 17:45 18:27 19:18 19:55 20:50 21:30

Da Fiumicino

6:01 7:15 7:20 8:30 9:00 9:45 10:25 11:26 12:23
13:15 14:10 15:00 16:05 17:02 17:45 18:27 19:18 19:55
20:50 21:30 22:30 23:20

Da Fiumicino

Feriale

Sabato

Festivi

Circolare Fregene (partenza da Maccarese stazione)

6:15 7:15 8:20 9:30 10:25 11:20 12:15 13:10 14:05 15:00 
15:55 16:50 17:45 18:40 19:35

7:35 8:35 9:30 10:25 11:20 12:15 13:10 15:00 15:55 16:50
17:45 18:40 19:35 20:30

Feriale

Sabato

Circolare Maccarese - Passoscuro
Ospedale - Palidoro - Maccarese

6:45 7:52 8:45 9:45 10:45 11:45 12:45 13:50 14:45
15:45 16:45 17:45 18:45 19:45

Circolare sinistra 8:00 9:10 10:20 11:30 12:40 13:35 14:35 15:45 16:55
18:05 19:15 20:25

6:45 7:52 8:45 9:45 10:45 11:45 12:45 14:45 15:45
16:45 17:45 18:45 19:45 20:45

Feriale

Sabato

Feriale

Circolare Maccarese - Stazione Palidoro
Ospedale - Passoscuro - Maccarese

7:10  8:16  9:22  10:28  11:34  12:40  13:46  14:52  15:58  17:04  18:10  19:16

9:00 10:20 11:40 13:00 15:30 16:50 18:10 19:30

7:00  8:16  9:22  10:28  11:34  12:40  14:20  15:26  16:32  17:38  18:44  19:50

Feriale

Sabato

Festivi

Maccarese - Testa di Lepre - Tragliata - Palidoro

7:45  9:15  10:45  12:20  14:10  15:30  16:50  18:15  19:45
Feriale

Sabato

Maccarese - Focene - Fiumicino

6:15 7:05 7:55 8:45 9:35 10:25 11:15 12:05 12:55
13:45 14:35 15:25 16:15 17:05 17:55 18:45 19:35 20:25
21:15 22:05 22:55

Da Maccarese

Da Maccarese

7:45  9:15  10:45  12:20  15:15  16:45  18:15  19:45Da Maccarese

7:00  8:30  10:00  11:30  13:15  14:50  16:10  17:32  19:00  20:25Da Palidoro

7:00  8:30  10:00  11:30  13:00  14:30  16:00  17:30  19:00 20:25Da Palidoro

7:55 08:45 09:35 10:25 11:15 12:05 12:55 13:45 15:25
16:15 17:05 17:55 18:45 19:35 20:25 21:15

Da Maccarese

8:18 9:08 9:58 10:48 11:38 12:28 13:18 14:08 15:48
16:38 17:28 18:18 19:08 19:58 20:48 21:38

Da Aranova

7:55 8:45 9:35 10:25 11:15 12:05 12:55 13:45 15:25
16:15 17:05 17:55 18:45 19:35 20:25 21:15

Da Maccarese

8:18 9:08 9:58 10:48 11:38 12:28 13:18 14:08 15:48
16:38 17:28 18:18 19:08 19:58 20:48 21:38

Da Aranova

6:38 7:28 8:18 9:08 9:58 10:48 11:38 12:28 13:18
14:08 14:58 15:48 16:38 17:28 18:18 19:08 19:58 20:48
21:38 22:28 23:18

Da Aranova

Feriale

Sabato

Festivi

Maccarese - Parco da Vinci - Fiumicino

6:30 6:45 7:57 8:10 9:15 9:40 10:32 11:31 12:15
13:10 14:10 15:10 15:52 17:05 17:45 18:22 19:05 19:59
20:50 21:32 22:31 23:20

Da Maccarese

6:45 7:57 8:10 9:15 9:40 10:32 11:35 12:15 13:10
15:10 15:52 17:05 17:45 18:22 19:05 19:59 20:50 21:32

Da Maccarese

9:20 11:20 13:20 16:20 18:20 20:20Da Maccarese
8:20 10:20 12:20 15:20 17:20 19:20Da Fiumicino

7:00 7:30 8:35 8:50 9:50 10:23 11:24 12:21 12:58
15:13 16:03 17:05 17:43 18:23 19:16 19:53 20:45 21:28

Da Fiumicino

6:05 7:20 8:35 8:50 9:50 10:23 11:24 12:21 12:58
14:13 15:13 16:03 17:05 17:43 18:23 19:16 19:53 20:45
21:28 22:28 23:18

Da Fiumicino

Feriale

Sabato

Festivi

cotral

N.B. Linee e orari suscettibili di variazioni. Aggiornamenti su
www.trotta.it/rp.aspx?p=fiumicino_tpl&m=1

Tutte le corse partono/arrivano
presso l’aeroporto di Fiumicino




